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furbacchioni! Alla V,lgl
!ia del 25 aprile, Qualche 
furbacchione cinematografaro 
(così come era stato fatto da 
qualche altro furbacchione CÌ

' nematografaro a Roma alla 
vigilia del 4 giugr.o) si è mes
so in taséa un pezzetto di nel
Iicola trovata per caso nei via
li di Cinevillaggio a Venezia 
e trascorsa in ansia la fatidica 
n~tte, si è precipitato, all'alba, 
al Comitato di Liberazione 
per consegnare solennemente 
il « materiale cir:ematografì
co » sottratto aUe distruzioni 
nazifasciste (cioè il pezzetto 
di pellicola di cui sopra). E 
ha avuto subito il suo certifi
cato di benemerenza. 

Il. 
Per 25 metri di fango con

tiene una grande idea : i mor- · 
ti che non vogliono essere 
morti, dato ' che la guerra è 
ingiusta, spietata e inutile. Ma 
lo svolgimento del . dramma 
(cosi come è stato presentato 
al Castello) è sbagliato, se
condo noi, perchè n \O'Ì si fa 
questione non di" morte, ma 
di sepoltura:. quei mOI ti non 
è che non vogliono essere 
morti: T.OD vogliono essere 
sepolti. Così il ruamma d 'ven
ta stupido. Come mai i j;(io
vani registi non se ne sono 
accorti? 

III. 
Quando finisce l'ultimo at

to, se una ·commedia è nuo
va. comincia un altro inter
vallo più lunl/:o che dura fino 
al mattino: fino al momento 
in cui cioè, si può leggere la 
crona~a di Renato Simoni. 
Allora sì che lo spettacolo è 
finito veramente (e - spesso 
- si capiscono tutti i signi
ficati della commedia. Se m' 
aveva). 

IV. 
Pe~io del teatro non c'è 

che il cinematografo. E peg
gio del cinematografo non c'è 
che il teatro. (È vecchia, ma 
è sempre vera). 

V. 

Siccome i registi teatrali in
sistono. Renato Simoni si è 
messo a stroscarli di santa ra
gione. Ma auelli insistono. 

:VI. 
- Di chi ' son figli i rel!ÌSti 

teatrali? 
- Dei Guf. 
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CINE1L4.TOGRAFO TEATRO E RADIO 

MINEST'RO 
Il Cinema interna-

CD ' zionale va facendo, 
,) diciamo aàdirit~ura 

da quantio è l'uto, 

almeno, che la bravissima 
Edda di domani non riusciva 
ancora a rendere gradevole 
allo spettatore nemmeno la 
risultante VIlsiva dei suoi 
tracciati sulla scena... Le 
doccie sin troppo fredde , so
nO! arrivate dopo, -e fanno 
più male dei troPPi elogi, ad 
organismi ancora eccessiva-

u n a propaganda 
gratuita alle chiromanti fra 
le più abilli e le più insi
stenti. Le chiromanti appa-" 
iono spesso nei film, normal
mente entro i primi quattro 
o cinquecento metri. sì, in
somma, vogliamo dire nella 
prima bobina, e tutto quel
lo che eSSe predlicono accade 
POi puntualmente. Ciò si 
spiega col fatto che al ci
nema come a teatro tutto 
dev'essere funzionale, ed una 
sibilla che s'aggiudicasse al
quante inquadrature Q un'in
tera sequenza per annunciar 
case senza conferma, I1isul
terebbe in ultima analisi 
completamente gratuita ed 
illu t ile, anzi nociva nei con
fronti dell'economia del rac
conto, Come un'arma da 
sparo insistentemente i.nqua
drata e che poi non sparasse. 

_ mente vibratili.. 

Si può dunque concludere 
che, ovviamente, tutte le 
chirdmanti e i profetatori 
del cinema sono funzionali. 

® 
Tante volte i critici 

'2 
dello spetta,colo si 

, stancan,o di farla 
~ sempre da super 

corrosivi ed allora 
cercano l'ammenda di un 
giorno riversando lodi ecces
sive sulla prima figura in
nocua a portata di mano, 
naturalmente una figura 
c nuova », cioè non sbrec
ciata da precedenti attac
chi. Nascono c~sì le «I1ivela
zioni. sin troppo «imp~ov
vise. n'el mondo cinemato
grafico e teatrale, gli esordi 
sin troppo «pr!ldigiosi ». Se
nonchè la critica si ravvede 
presto, anche e specialmente 
sul suo gratuito quarto d'o
ra di bontà _eccessiva, ed al
lora ... 

La CIlitica dovrebbe alle
vare i nuovi elementi con 
cura, col metodo progressi
vo sopra tutto negli elogi, on
de evitare' megalomanie spro
positate in un mondo · dove 
è già il terreno migliore, pur< 
troppo, per farle allignare. 

Tutto sommato e tanto per 
trovare in un'altra giovane 
attrice il contro-esempio, io 
reputo molto più benigna la 
sorte che accompagna l'asce
sa regolare e sicura di una 

' Anna Maria Padoan. Nessun 
c clan »_ha stabilito, falò e
sorbitanti per lei e lei con
tinua a marciare serena, mo
desta e volenterosa: Centro 
Sperimentale, c.ompagnia di 
prosa di Radio Roma, som
messamente a lato della 
grande Emma ed ora, brava 
ma nient'affatto infatuata, a 
fianco di Carlo Ninchi con 
altri giovani e col Salacroll 
di Così per gioco, 

Ci avete fatto caso 
che, dopo il grande 
su ccesso a rtistico
economico di Re
becca, non è più 

possibile imbattersi sullo 
schermo in un castello debi
tamente nobile e turrito che 
risulti privo di atmosfere 
d'~ncubo, stanze viete e ve
nerande donne - dame o go
vernanti - custodi misterio
se di anime pazze, vive o tra
passate? 

I 
e leggo sempre con O 
Ho sempre stimato 

ai U","erfo rolliero r 
TEA'mO ODEON: « CASA 

MONESTIER -.. - Nei giorni 
scorsi 'Si è molto parlato di 
una llatente crisi d~ teatro, 
I _critici drammatici hanno 
toccato la piaga scrivendo 

.infuQC6.te colonne su quoti
diani e settiimanali m~tre i 
signori! lmpresal1i. hanno rd
sposto con garbate ma wl
l8ll'lIl1ate lettere invitando 
Qllla ponderazione, alla ri
flessione, alla considera
zione. 

TI grosso pubblico, natu
ralmente, non si è a.cClOrto 
di nulla. JJl caldO non invo
gHa certo aUa. lettura. Ed 
anche i più ostinati (colOro 
che vogliono saper tutto 
nonostante la greve ca.lura) 
al secondo periodo, ossia. 
prima che fin'5ca il pream
bOlo d). prammatica, coltl 
da fulmineo pisolo, igno
rano ohe c erveHi di pri
ma quaI,'tà. siano stati spre_ 
muti per gùocare su di una 
aggettivazibne e fiato e in
chiostro siano stati. usati a 
io5at per controba.ttere l'of
fensiva. 

TantJo è vero, tutto ciò, 
miei cari lettori, che marte
d ì sera non soltanto la sa
la deH.'Odeon era. stipata di 
.pubbli~ per ascoltare la 
prima dell'dntJ:mista Amiel, 
ma (notizie d i corridoio) an
che il Nuovo era rigurgi
tante, anche ~ 'Oli:mpia a.ve
va fatto un bel pieno, an
che alla 'Driennale (che è 
tutto dire) un bel po' di su
data gente riusciva Il se.guL 
,re le fasi della me la. di Ele
na. Senza contare i tIifos! 
del Mediolanum e gli ap
'passionati del ò,o dii petto 
al Palazzo dello Sport:. 

* E la crisi? Dov'è la crl-
si? S ignori, mamo in ago
sto, non scordate10. 

mcon~re.re .un ~iovanni Mo
sca ID d~btlJé : camicia 
sbottonata, vuJlower abban
donato su una ~paLla, sanda_ 
li c olor rugglne, Pertanto 
martedl, vuoi per spirito di 
solidarietà, vuoi per cereare 
di limporre questa neg~' 
genza est iva, anche il ml~ 
amatissimo Gilberto Lover 
so ed il compito ed esse: 
qua.oso e.nlliquariQ D'Alesio 
a.vevano indossato abiti di 
tela e scordate le cravatte, 
Ma Glovannino MOsca si é 
presentato in un comple to 
« Pr:ncipe di Ge.ll es >, con 
cami-cia immacolata, abbot
tonatissima fino all ": nvero. 
simile e ornata d i una era.. 
vatta color pisello crudo 
che gli dava una d is ti!"lz-'o
ne davvero aristocratica, 
Risultato : Loverso e D'A_ 
lesio spa.I1iU d 'inctlnto, 

* W sciopero d ei camerieri 
ha deliziato anch e g-li spet
tatori d ei teatri, All'Odeon 
la sete s' spegneva con ottL 
me aranciate e.l cemento 
armato. La signo ra. Piz
zetlli. in B raiban tt duran_ 
t e Casa M onesti(', ne sor
bva una con ta le gusto 
e grazia che m o lti amicI 
vollero imitarla. Nessuna 
notizda della salutI' ùi que
sti! messen, Della signora 
Pizzetti so che sta henissl
mo e che manda bre vi sor
a:isi' cinesI. 

* Anche il caldo è \ln'op i-
nione . Per i.l compagno 
Orio Vergani fa caldo sol
tanto a Trieste. Per' la si
gnora Ma risa M aria n i in 
Boldrocchi, rnvece, occorre_ 
r ebbe ogni! sera un v pnta
gliio nuovo le cui piume po
tessero far ven to, cart'z7.a. 
r e e sussurra r e dolci nenie, 

* P er la SignOr1Oa. carla 
Qualcosa di simile è acca

duto recentemente sul teatro 
alla esordiente Edda Alber~ 
tini, arrivo fresco f'resco dal
l'Accademia ~i D'amico. 
Troppe campane della critica 
romana suonarono a festa, e 
con tr6ppo scalpore, per leìi, 
come «Brigida. ne L'ombTa e 
la. sostanza di CarraI. In real
tà nella ' sua figurazione risal
tava il molto Impegno ma 
qualcuno poteva accorgersi, 

J. piacere, mai rima
nendo deluso, E , 
Ferdinando Palmie

ri, ma la sua sistematica cat
tiveria nei confronti di Eva 
Magni nOI} gliela perdonia
mo, Non gliela perdoniamo 
sopratutto perchè troppi 
pennaioli orecchianti pren
dono da Palmieri l'avvio per 
i loro «pezzettini»; e così si 
è arrivati a dire di Eva Ma
gni più male di quanto se 
ne meriti, o meglio: tutto il 
male che non si merita. Mol-

Carmen Mirlnda. a"rtce portoghese. • t. diva che. con la tua ImA. 
gllanle Ioelle ... , guadagna di più a Hollywood. 

Con sette teatri! operanti 
e cinquanta cinema.tografl 
dove si cambia spettacolo 
quasi seralmente, non credo 
sia opportuno pe.rlare di cri
si. Panliamo IÌllvece delle vo
ci di corridoio, 1l: meglio, 
credetemi. 

Trebbiati Tino Carra ra 
sembra légnoso, P e r l'in
gegne r e P andolfi l<~vj Mal
tagliati sembra. m a liosa, 

* Que.nti batt iman I! 

PANORAMICA 
te figure dolci e mansuete ri • Lindo Oo-rnell è slala scelto 
mangono ottim-amente nel quale prolagonislo di • Romono ", 
nostro ricordo. Ella paga sol- una edizione musicole dello noi. 

vicende, che entrerà prossima-
tanto lo scotto per esser .sta- menle in l.vorazione negli slobi
ta troppo a lungo prim!lttri- limenli dello 20lh Cenlury Fox, 
ce in compagnia Ri cCIÌ , una 41 t quasi terminata la versione- aa
compagnia con -un reperto- liono del lilm «Troppi morili" in
rio -dalla gamma eccessiva- lerprelolo da Melvyn Oougl.s. leon 
mente vasta, Ha accettato di Arlhur, Fred Moc Murray. Invece 
far di tutto, cioè non ha po, è in co,so di lavorazione la ver-
t t l sione italiana del film te Despera-
U O O va uta inibirsi quei dos • inleTpreiaio da Randolph 

passi vieti alla sua costi tu- Scoli e Claire Trevor, 
zione d'attrice: • E I . . s,tata ~n~ata una soc. a resp. 

La perdoni Palmi eri e do- l,m,Iaia «R,v,era Film" per la 
po, vedrete, sarar.no prontis- produzione di lilm' in genere. A 
simi a perdonarla anche gli Sanremo verr" giralo a melà agoslo 
altri. Ammesso (e non con- un lilm dal lilolo provvisorio « 4 ,a
cesso) che abbia bisogno di ga .. i in gamba" da una barnl
essere perdonata. Iella di Emilio Nalla - sceneggialura 

e dialoghi di Cesco Baseggio, che 

@) 
S'è letto in qualche n .. sa,à anche l'inlerprele ;, 'il su-

S
Posto che la R.A.I;. pervi.or. del lilm slesso - Regia di 

, _, ha speso ottanta- Carlo lodovici - Organi .. azione: 
.. mila lire per la <0- Dir. di ""rod, Enrico Civila - Inler

p preti: Valentina Cortese, Cesco Ba. 
la ricopiatura di seggio, Giorgio Gusso e il giovane 

uno spartito d'opera, Gianni lepsky, Toni Barpi Gianni 
Amara considerazione di Covali,eri, Ad~ Oondini, Giuseppe 

un autore di rac:liocommedie: Porell" Cesanna Ghe,aldi. ed un 
la R.A.I. d'oggi -Don sarebbe ~anlanle il.liano. 
mai e poi ~ai disposta a a ~ sl~la _con:rel.,I. ,l. cessione • 
stanziare ottantamila lire pe' - esercento lurch, de, lolms • le due 

. .' ~- orfanelle» e - te; -H m"ercani. di "'Schi. 
compensa:r:e tn u.n a!lno 1''1n- ve D. le trattative di alcuni altri 
t~ra radiogrammatlca lta- lilm. fro cui • Sciuscià » sono in fase 
hana. avanzatinima • si ritiene che si 

Gian Fr'''n-eseo polrà giunger •• d uno conclusione 
.... " entro la corrente settimana. 

---~ -

Luzi • 8r.~ile. ~r~entin •• Uruguay so· 
no parimenti mterenati .lla reelil:· 

x.zion. del grande film su Giusep .. 
pe e Anil. Goribaldi che l. Lux 
Filn. 9irer~ parte in fali paesi e 
parte in Italia. le trattativa avviate 
sono già a buon punto e imminente 
è l'arrivo nel Sud·America del pro
duttore De Laurentis che per conio 
della lux si reca a studiare sul 
posto I particolari della realizza
%ione. 
• Gary Cooper, è l'atlore oggi più 
lautamenle pagato, avendogli i 
Warner, corrisposto 500.000 dollari 
per la sua interpretazione in f<Cloac& 
~nd Dag.ger N. A frib Lang regista 
I dalla" anegnali sono soltanto 
150.000, (Non è dunque .i l guada
gno, ma solo una snobistica ambi
%;008, a indurre molti divi a optare 
per l. regia .. ,), 
• M~ anche gli lutori, non sono 
pagall male, via! lindsay e Crcuse 
due commediografi in voga, han di: 
fatli percepito d a I I a Parantount 
300 mila dollari più il so 'I, sul nel
lo delle percenluali spell.nli alla 
casa per te State of the Union », 
che sarà interpretato esso pure da 
Gary Cooper-e da Cl.udelt. Colberl 
• Micheline Presi. ha firmato u~ 
co~fratt~ con l'Universal, - tuttavia 
prIma di partire per Hollywood 9i
rer~ i~ francia ancora un film. (E 
da nOI la celeberrima Alida Volli 
quando parlel). 
• Vivece lindfors a Hollywood in
vece è già.. . arrivata, scritturata dai 
War~ers. popo Garbo, 8er9mann, 
H~nle e Signe Hasso è la quarta at
t,",ce sc.ndinava che lavor.rà in Ca 
IHorn,ia (da,ve l'adopreranno megli~ 
che In italia, sperian'ol). 

* GWdo Bossi, il dinamico 
dilI'ettore deU'Odeon. è ad 
iIschia, per la cura odi una 
.gamba che ha bisogno di 
fanghi. Tuttavia ogni gior-

.. no ~li. si .informa degli in_ 
cassI dI Milano ed invia una 
cartolina a Rem~g' o Paone 
perchè ricordi i.) .. . fatale 
sdrucciolcne, 

* Va bene che epclI:fO il 
termometro sale a 32 gJ'9.dl 
ma non cOJl1,prendo perchè 
a .looni p::omettenb~ giovinot_ 
tI e SIgnOri benpensanti 
?ebbano pOrta!l'e i/n giro per 
l teatri dei peli SIlV?erftui -
a mo' di barba - su volti 
pallidi e a. volte anche in
telligenti. 

* iMen~re Evi. M6J.tagli3Jti 51 
compnrneva dI seno stI'3l1u
nava gli occhi e co~torceva 
le. mani per un àncontenilbi_ 
le desiderio d'amore (n, bo 
contato dodrol be.rbe in tea.. 
tro 'Che venivano contempo
raneamente accarezzate da 
n~rv05e' ~its;. La, barba del 
pIttore Oiut!, mvece per
chè nascente e 8Jlla. ~a.zza_ 
,ren~ non era toccata. Per 
pudiclzia, o perchè Erberto 
Carboni potesse ammirM'la 
ancora intonsa? 

* mi a.ppassìenati aàle t?f\Ì-
me erano ormai abituati ad 

iLa c rtsi?, il caldo ?, \a. J'i
lassatezza?, gli sai rs i quak 
buni? 

Storie! 
Basta rapprrsen ta re delle 

buone commedie, Ji quelle 
che non piacciono a talu
n i critici perché 11 teatro 
vada b ene, Se a queste 
c ommedie, poI. si aggiunge 
la r egia di un esperto ca
pocomico (signor i lmpresa-
ti non abbiate paura o t~. 
more delle giovani. 8SP1: 
ranlli bar be!) gli incaSSI 
cor.reranno il r 'och!o di fa
Te iompallidire le vistose en
trate del 1944. 

Queste, s i capisce, s on<: 
voci dJ. corr:doio e non di 

U.nberto )<·olllt' .. o 

• 
• Alen Youf"Ig. famoso artista 
dell a radio americana, farà i l suo 
d e butto ne l ci nema qua le i nfer~ 
prete d i « Ma rg ie» il nuOVO film 
'dello 20lh Cenlury Fo., di rello a. 
Henry King , 
. .. L'orche stre fila rmonica d i Nei 
York, ha incluso recen te me nte ne 
suo programma d i concerti, la n~op 
va compos i%ion e mu~iclJle di LtO

p 

nel Barrymore , il p oema sinfoniCO 
« Parqu ile •. 
• Sono "'pronti p e r le program"!"~ 
:rioni i segue nt i fil m columb'''d' 
• Ombre sul ma re» con Edwar 

G . Robìnson e Marg ue rite ChaP
P 

man e direfto da W illi am A. 
ter. te Nenuno sfuggirà )t 
Ialo da Ma"ha Hunl o A 
KnoJt j regla d i Andre d e Toth . 

I 



GILBER'.to LO"'ERSO:-

ORI DEL MIO GlI 
Adri.ana .Sivieri mangiò le tril!lie alla livomese. Le 

sero spme ID gola. rima-
• 

La voce nella tefl11]esta. Ma si la voce (della Torrieri) 
c'era. Ma non la tempesta (di Tacobbi). 

• 
Inso~ma, ~ inutile che ci rompiate l'anima. simori. Noi 

spettaton vOl!:liarno prendere l'ultimo tram con comodo. 
• 

Però .io farei u~ }el!l!e che proibisse si di far entrare 
spettaton Quando Il slDario è alzato' ma anche vietasse di 
alzare il sipario in ritardo. . 

• 
Rosjta, Lupi, E le pecorelle? 

• 
Va bene, ter;go &~mmesse. lo dico che Pina Cei ha capito 

almeno la metà de~ versi che ha recitato. Jlella Voce nella 
tempesta. 

• 
Proprio fortuna ta Anna Maria Bottini. Nessuno si 

corl!:e di lei. ac-
• 

~ari~ Feliciani è dispiaciuto perchè non I!li dedico mai 
fion. EVIdentemente ):on sospetta nemmeno nuel che penso 
di lui. . 

• 
Eppure son convinto che anche Cele Abba asvetta con 

ansia il « rientro» di Marta. 
• 

E io? Oh, Quel~ della Pavlova. 
• 

(Rubo !'idea al Pananti). Vedo Benassi triste. Gli è ca
pitato Qualcosa di male? O è capitato Qualcosa di bene 
a Ricci? 

• 
La ger.te non ha ancora idee chiare sulla J'e2ia. Ed è 

proprio di Questo che approfit.tlno i rel!:isti. 
• 

NazzareLa mi scrive da Mirandola e mi chiede: « Ma in
somma a lei COS3 piace? ». Ral!:azza mia, certe domande non 
si debbono fare. 

• 
Sono andato a sentire il Me(istofele. Lo conoscevo solo 

a brani. Maledetta la mia cutiosità. 
• 

Al Palazzo dello Sport, stagione lirica. La musica iL un 
tram affollato. -

• 
Sono proprio convinto, da~ero conv~to che. certe notti 

di pioggia, Evj Maltadiati chiede perdono al Signore Iddio. 
• 

Giulio Stival dov'è? Dov'é? Ditemi subito' dov'é. per pia
cere non fatemi stàre in pena. 

• • 
Fiore rettificato. , 
Cominciò a r.evicare. Cadde un bìoccblo sui sopraccigli 

d i Alessandro Brissoni. E B.rissoni cercavJ- volgendo in su 
gli occhi, di vederlo. ' 

• 
L'I. C. E. T. Già;- ma licet lovi o-licet bovi? 

• 
Cert" volte, in scena, Luiei Cimara fa finta di essere 

uno spaventapasseri. Ma nessuno di noi è passero. 
• 

Luil!:i Cimara (bis) recita a gambe larghe e a battute 
strette. · \ 

Suez. Grosso film. Nella didascalia iciziale si parla d~l
l'inl!:egner Negrelli al Quale. tra e.1i altri è dedicato. Ma. 
poi, dell'italiano. nel ,fì.Im. l'\.emmeno l'ombra. J-Io idea che 
Quel nome l'abbiano- al!l!Ìunto i dQppiatori. Gli americani 
imorano probabilmente tutto QllestO. E i françesi? HaLIlO 

_ de Lesseps. 
• 

Il mondo è pieno di luol!:hi ove spendere datiaro. Ma è 
Quasi privo di luoghi ove e.uadamarne. _, 

• 
Ogni QuindiCi domi Sartre viene a MilaLo. Certo è che 

in nessun' altra città troverebbe amici cortesi come Vil!:oreUi 
e Strehler. 

• 
Già. Giorl/:io Strebler: è tanto serio che anche Quando ride 

ha la faccia scura. . • 
Certi altri, invece, certi 1llm pittori - specialmente -

I!Ìrano etemamer~te an;rondati. Vanno al funerale della pro-
pria intellil!:enza. • 

• 
Debbo rlnl!:raziare il Simore Iddio per r eczema ..che ha 

mandato .a Marotta. visto che la IIlII,lattia lÒi è divenuta ar
P'omento per articoU deliziosi? 

• 
Mario Borsa lascerà il Corriere. E naturalmente 21i operai 

si preparano a fnanifestare c9ntro il r"uovo direttQ,re. cosi 
COme manifestarono contro Borsa.. Probabilmente con lo 
stesso successo. • 

Il Corriere Lombardo si è dedicato un numero in occasione 
del brimo anniversario. Ir.somma. ba fatto 2Tandi fest62I!.Ìa
menti ai Quali )la preso Darte solo, il Comere Lo~ardo. 

• 
Bisomerà che çianni Santuccip si decida: o to,rne la « o » 

finale del comome o manda una circolare ai l!Ìomali perchè 
la mettano citandolo. Nor4 si può ~ntinuare cosi. 

• 
Oh. lei ' vuoi dire Qualcosa? Dica. dica pure. Ecco: « E 

tutto auesto, s'intende, senz'ombra di malivnità lO. Proprio 
così. Addio. 

Gilberto Loveno 

D.II'.lbum di Gelon!! : h"ny Morch iò e Shi,ley Tempie Icom· ....... I. 

PER LA MOSTRA DI VENEZI.4. 

" fiLM J1~" 
Q.UOTI"'ANO 

Anche,_ quest'anno,-' ri
prendendo una vecchia 
fortunata tradizione, in 
occasione della Mostra 
cinematografica di Vene
zia e per tutta la duratn 
di essa, «Film lO, pubbli
c h e r à un supplemento 
quotidiano ~tampato in 
rotativa con mezzi tecnici 
modernissimi e ricco di 
« servIZI lO giornalistici e 
fotografl.ei. Una schiera de 
eccel!.enti scrittori, cro
nisti brillanti, fotografi' 
specializzati, disegnatori, 
darà vita a questa ecce
zionale iniziativa che già 
nei precedenti anni 1942 
e 1943 ebbe, in tutta Ita
lia, un clamoroso stLCce~so. 

I "servizi» e le colla
borazioni che ci siamo già 
assicurati possono dare 
fino da oggi, un'idelJ del
la ricchezza che ' « Film 
quotidiano lO IJvrlÌ. Infatti, 
per la criticlJ delle pelli
cole nuove italiane e stra
niere che saranno pn!
sentate alla MostTa avre
mo, ogni giorno, gli arti
coli di illustri 8crittori, 

mentre ti pittore Rinaldo 
Geleng traccerà, in ogni 
numero, la cronaca pu
P4Zzettata della manife
stazione veneziana, ed 
Elio Luxardo- - fotografo 
di fama grandissima 
organizzerd il servizio fo
tografico. 

Tra .i nomi dei colla
boratori possiamo fin d'o
ra annoveraTe: E. Ferdi
nando Palmieri, Luciano 
Ramo, Gilberto Loverso, 
Sem Bendli, Raffaele Cal
zini, Guido Rosada, Elisa 
Trapani, Franco M. Pran
zo, Mario CasdlboTe, Al
berto Viviani, Leon Co
mini, Angelo Frattini, Ret
berto De Monticelli, Carlo 
Martini, Anton Giulio 
Bragaglia, Rosso di San 
Secondo, Carlo A . Fel'ice, 
Umberto Foolliero, Gior
dano Pitt, Alfredo Jeri, 
Tabarrino, LUnIJTdo, e 
tanti, tanti altri. 

Nei numeri di «Film 
quotidiano" pubblichere
mo notizie del n o s t r o 
grande concorso per la 
scelta di due attori, chiu
,o.i il 31 luglio 'scorso. 

GIORDANO pITT: PUNTE SEOOHE I 
Sj.SHlRLEY~ PANNI I 

La Venere lii 'Milo, con un 
pudico gesto, vela, a pena, 
: suoi splendori; Marisa 
:10! Languida ed audace, 
mette tutto in mostra e nulla 
~ fugge allo sguardo avido 
ìelle platee. Un trionfo ba
"occo di plastica bellezza 
:norbidamente passa sotto la 
.. Ice dei rifiettori e trascina 
I corteo dei desideri nel 

:"nto vortice dell'aria entro 
ui si trasforma la longilinea 
Iea. Volto, spalle, seni, an
, he, coscie: un susseguirsi di 
,rmonie senza ritegno coro
'nto dalle luci cupe di o~
,' hi profondi, dolci ed oblun-

cola attrice era una nana. 
Lei! cara bambina, cosi bella 
e già caiunniata. Poi, natural
ménte, il tempo fece giustizia 
della asinità umana. 

Eh, si, Shirléy crebbe, e ciò 
non è nel -costume dei nani. 

Ora ha quasi diciassette 
anni e traversa ~a crisi; 
non è più bambina, non è 
ancora donna. Il suo ultimo 
film Sime yoti went a way 
segna l"ingresso del prodigiO 
nel novero ' delle normali 
star: a'morucci, disinganni, 
delasioni... Povera Sàirley! 

Un idolo ' di meno per noi, 
ed una infelicità di più per 
gli ' uomini. 

Già! Perchè Shirley essen
do una bellissima signorina 
ha al suo attivo il conseguen
te corteo dei cuori infranti. 
Peccato! 

* 

- ~hi come il taglio d~ mar
roni canditi; splendono i 
.lenti in un cavo d'ombra 
~carlatta e le mani instabili 
ondulano abbandonate ·nel
i'ania attonita. Canta, la 
dea. come uno splendido pa
';one e danza simile a un ci-
'; 0:0, ma ciò nonostante piace. Fanny disse: c Avanti lO. 

Cinquanta anni fa avreb- Entrò un signore tutto sbi
be potuto essere la rivale lenco e dalle movenze con
della Belle Otero, della vulse. Disse, lui : c Buona se
Cleo Di Merode, di Li- ra lO. Fanny lo guardò e rispo
na Cavalier:i, ed un prin- se:, «Buona sera. Ci cono
<'ipe russo l'avrebbe rapi- sciamo? ». «E come no? .. lO 

ta trascinandola in un di- disse - il signore sbilenco 
, luvio di scandali e di rubli. « ... sono n birignao lO. 

Essendo passata la moda dei - n birignao?.. Oh, .bella. 
r. randi amori romantici, la Ma è cosi? Di-o, quanto è 
bella Marisa non attende ca- brutto. 
pitori blasonati ma il puo- - E dunque - disse il bi
olico plaudente. Avvolta IO rignao - perchè tutte le se
pellicce favolose, o della sola re, lei signora, mi spa<;cia 
,)elle di cui le fu prodiga innanZi al pubblico? 
madre natura, sorride tra - lo ... ? . 
scene surrealiste e barzellette - Sì, lei signora, lei! Non 
\'ecchie come la bisnonna di se ne accorge? 
Garibaldi. E si tramuta. Già! -:.. Ma, veramente ... 
:'Jon conosce il «Mio siste- - ~ià! lei è l'innocenza 
ma" del Muller, non fa gin- personificata; poveretta! Co 
nastica, danza e ingrassa. munque, io sono proprio il 

Un giorno vedremo passare birignao, cioè quello stl'aDQ_ 
per· il corso una matrona in- modo di parlare che lei, si
~ioiellata e .diremo: gnora, usa con tanta grazia, 

- Quella? ... strano! Somi- da far parere uno,snob quello 
glia alla Maresca. No... non che, chissà, è un suo modo
può essere lei. di parlare ?ato che, forse, 

Ed ~nvece sarà lei, la divi- non ne posSiede- altri. 
'la Ma'risa, troppo imbottita - Ma signore! - Fanny si 
di successi ed indisposta dai alzò indignata, poi disse: 
succulenti manica retti. Sì, - Non avrei mai supposto 
perchè è molto golosa. una roba simile. 

Marisa , Marisa , quanti Anche il birignao si alzo' e 
rimpianti per i tuui nancm disse: 
puri e sinuosi COme quelli di - Anch'io ' non avrei mai 
un'anfora greca. supposto. Tra collegll'i ... ! * E uscì, quasi impettito; so-

Una notte, per un attacco lo che, non si sa come, er.a 
di euforia isterica d-ovuto al- impettito davanti e didietro 
l'abuso di naftalina e canio- ' una serie di accenti curvili~ 
ra, le bambole si ' misero a nei che tramuta-rono la sua 
ballare il tip-tap, pazzamen- uscita in una contorsione da 
te. Scatenate, nell'ombra del uomo serpente: Dopo di che 
bazar, inscenarono una sa- Fanny andò allo specchio si 
rabanda .quale sole le crea- guardò e disse: ' 
ture piccine sanno creare. - Ma come, 10, Ia donna 
Baccano, -disordine, parapi- più elegante, io quà, io là, e 
glia sincopato ... Una tregen- guarda un po' quel villano ... ! 
da da mari del sud, con re- Masticò una camelia ' chia
gia americana, s'intende. In- f!lò la cameriera pe; farsi 
vano il proprietario, sceso in portare un'acqua di colonia 
camicia da notte e berretto cal~a con perle aromatiche. 
con fiocco, strepitò per im- Era stanca, e si sdraiò tra 
porre silenzio; quella scena le piume scintillanti del suo 
alla Poe non finiva. Anzi, pensiero. 
più e più, come è costume Lei, la donna più c'lic e 
dei piccoli, crebbe d'intensi- smart del teatro, colei che con 
tà, sicché il vecchio barba- quattrocentoventinove ves'.it1 
gianni telefonò alle autorità. e trentasette pellicce stupiva 
E queste mandarono un , le donne eleganti di Milano 
agente dell'Educational per e delle al~e città d'Italia ... 
vedere di sedare il tumulto E quello SCIOCCO ad oftender':' 

Entrat.o, til giovanottò fu la ... ?!. Ricordò che, un giorno, 
avvolto da una nuvola di un ~lo~ane le aveva detto: 
piume e di polvere ,profu- « VOI sIete la Popescu italia
mata districatosi dalla quale na! lO. Carino! E quel male
vide 'che fra tante pazzerelle detto birignao, inv~ce... Oh! 
invasa te, una piU delle al- potersel? togliere d'attorno. 
trè, ballava, hall ava instan- Succhlò una gardenia e 
cabile battendo i piedini in bevve un filtro d'~cqua .di la
ritmo diabolico schioccando vanda con zafl'iri dolcI, poi 
le dita, facend~ boccacce e esclamò: . ' , 
mossucce e tante altre pic- - !==ome s?,no lOfelice. 

- cole corbellerie che finirono . ChJU8e le lmposte e provò 
per ~andare in visibilio i.I ;! centosessantesimo paio di 
rappresentante dell'autorità. scarpe. ,~ . . 
Quella bambola era Shirley Entrò la camenera: Disse: 
TempIe, la piccola satanica n pranzo. è .s~rvlto. 
Shirley che da lì sembre Era una prmclplante. 
sgambettando, passò' in breve -:- Che c'è dl buono? -
su tutti gli schermi del mondo. chIese la dama. . 

Fu un vero «Trionfo della -:- Poll.o -con smerilldl e ge-
vita lO, e tutti, grandi e pic- latina dl orchidee s~lvagge. 
cini, piansero e risero, a se- :; Ah!... Sempre clbi pIe-
conda della età. Infatti la bel. . 
demoni.aca ed angelica Shir- Si . alzò, sospirò, chiuse gli 
ley la faceva a tutti, con una occhl. Dalla stx:au.a sali un 
disinvoltura e una furberia forte odore di clpolle randa-
da ingannare chiunque. Tan- geo Svenne. ~ 
to che alcuni imbecilli, coa. Ci fu un grande applauso 
diuvati dagli invidiosi, disse- a scena aperta. 
ro e sostennero che la pic- Giordauo Pitt 
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ESSERE LA TUA DONNA 
uomo truppn !t\"· 

v('zzo n dnrC', per 
accettore c1enl()si. 
ne. l..uln, ri~alilu, 
lo trovava triste c 
tacilurno. 

- Che hai? 
- :\'ull". 
- )ra poco fa 

É ormai 
chiaro che Ìn
grid Bergmann 
sta rapidamen
t.e avvicinando
si alla conqui
sta del titolo di 
«prima signora 
d e l oinemato-

INGRID BERGMAN~ 
bi A",e'o Fr"Hi"i 

XXllI. 

_ E lui, nou ti ha ·mai rivolto 
domande ... 

- Senza dubbio. 
- E che cosa gli hai ri.posto? 
- Ciò che gli avresti risposto 

tu, nei miei llanni. 
Lula, che rigirava fra le mani 

un !leltinc, col quale di tempo in 
tempo si rav\iava i capelli, lo 
getta sul tavolino laceato accanto 
alla specCbiera, si sdraia nella pol
trona allungando le gambe, Ic 
mani con.giunte dietro la nucn: 
chiude p;1i occhi pcr qualche istan
te. Ii riapre di scatto: 

_ lo, io ... Tu parli sempre di 
nle. Conle se io contassi ancora 
qualche cosa. Come se avessi an
cor.a qltalehe rapporto con la vita. 
Su, - altgiunse subito in altro 
tono - bisogna telefonare a casa: 
è quasi mezzogiorn.o. E devi tele
forutre tu, non io . 

-Ma ... 
- Voglio così. 
EI.a siede su uno dei bassi 

s~abeUi di seta nocciola. morbi
damente imbottiti e disposli In 
cerchio attorno al tavolino, che 
ella ha sempre chiamato ironica
nIente . i run~hi »; stacca il rice
vitore, compone il uUlnero: 

_ Pronto. Signorina Delvò, 
ndo nlurito, per favore. 

- È uscito poco la, signora. 
Anzi, voleva che l'avvertissi cht" 
non potrà tornare a colazione 
causa un impegno urgenle. -r.;o~, 
avendo trovato Ici, io avevo gia 
Informato Lia. 

- ~on torna a colazione -
ed Elsa guarda significativamenta 
Lula. - Se lui non torna. non 
c'è nessuna ragione Jlerchè torni 
io. Quando rientrerà, {Oi din\, che 
saputo della slla asscnza, sono ri
masta fuori a nùa voi ta per non 
essere e.ostretta amangiare sola ... Si 
capisce ... Tornerò prima (U pranzo, 
a un'ora qu~lsiasi. .. No. Se le 
chiedesse dove può tele[onarmi, 
gli dica di non saperne nulla: so 
io forse, dove si trovi lui? .. \r· 
rived... . . 

:\Ia Lula, con lIesto autor,tarlO. 
strappa il microfono dalla n,,'no 
di EI.a: 

_ Si~norina!... Pronto... Sono 
la zia di Elsa, la si~nora Fabia
schi. )lia nipote ha risposto a 
quel modo perehè è indispettita, 
perchè le spiace ch~ suo marito 
non possa tornllf('. "la si troyn 
pre~so di m('. l' ravyocnto può 
telclonarll' {(ui quando vuole. l'oI, 
nel ponlcri~gio. la riaccompagncro 
io ... Perlettanlente. Grazie, signo
rinn. 

Si Yolge a Elsa, in tono ~e,'cro: 
_ ~Oll (,,5a~(~riamo, ra~oz7.a 

nJia. llai g,ià la forluna eU poter 
farle apparire la tua nUlllCfl11Za 
una ritOf:iione . -Stiamo alle buone 
regole del ~ioco: cerchimno di e!o\.· 
sere <Userete. E ora, faJl1nli vedere 
il tuo dono. 

_ F. un'inezia, - fa E!<n to
gliendo dalla borsetta un minu
scolo o~~etto av"olto nrl1a ('.arta. 
velina - - nUl # è elc~ant<,: ne ho 
comp<,rato una per mc e \ffi3 Iler 
te. Guarrl,,: ti piace? 

È una f\\lmlrata 'pilla di cri
stallo, che reca imprhdonata nel
l'interno una Iillipll7jana rosa di 
a\'orio, dalla finissima moclella
tUra. 

parole potessero d'un tratto mu
tere senso. 

- ""Yuoi rireterr., per favor .. '? 
- c Tulto conle prin13 .. - ri-

pete Elsa, scandendo si~nificnti
yamente le sillabe e por~I'ndo il 
tel(":::!ranrnu\ a Lula, cnn \lno 
sguardo eloquente. 

* Perchè Granchi non avesse 
19Hmarn s(>nc;;azion~ di un totalt'" 
abbandono, dc)}o quel colloquio 
alla SpeZ!3 in cui informava 
l'amaote della sua rovina, Lula 
aveva voluto incontrarsi ancora 
qu"lche volta con lui. Era andata 
lei stessa fino a Sestri Levante, 
per e\;targli di sobl>arcarsi sp~se 
quanto mai inopportunt'. ra~~iun" 
gendola a ~liIano. Squallidi eon
vegnl, era due treni, in un piccolo 
'ristorante con alloggio ' , non 
lontano da Quel luminoso golfo 
luoato -dove i Ilcscatori rammcn
dàno le reti e calafatano le ba""he 
da pesca, e i ragazzi s'inseguono 
e vociano dall'alba al tramonto, 
giocando ai hriganti o alla bat· 
ta~lia e mescolando le propr'e 
grida alle strida a!{re degli albatri 
che volano tHlssi in cerchio, sfio
rando a tratti con le ali la schiu
ma delle onde lunghe e uguali. 
Era, quello. uno scenario 1roppo 
contrastante con le loro consue
tudini e coi loro ricordi: una nl0r
tificazione. Squallida intimiiil. 
resa pe-nosa da lun~hi si\E"n7.1 tcin
senno dei due era nttllna~lhlto 
dai suoi plumbei pen ... icr!. dalla 
preoccupazione per il domani). 
Ma Lula si trovava nella sitt13-
zio ne difficile della donna clli 
l'amante, J:tia ricco, confessft di 
non aver l'ii, danaro per lei e cii 
averne omlai poco anche per ~è. 
Di colpo, i ~uoi. sentimenti ven
gono mC'\"ii a nudo E" l'uomo C'on
stata suhito se Quella donna :!Il 
rimaneva accauto per un qual
siasi Jmpul.o aneli uoso o per 
l'ari<\,,: contahilitiJ del tornae.ont u. 
Gronchi aveva detto u Lula, quel 
giorno. alla Slle1ia, ('h(' in avve· 
nir(' assai difficilmente ,,\'r~b!Je 
potllW rn~gil1ng('rla il Genovo o 
a Milano, come in pa"alo; rhe 
la SU;,l nuova dura sitnazionE", ~ 
la necessit:' di vi~lar~ perché non 
div('nt2.~se anche fleA~-jol'c, lo co
slrinf!evano a non abbandonare 
mai la sua casa e la difesa ,Ici 
suoi superstiti inter('OIìj';i. ~In H ~lIO 
p('n~iero erti un altro: era <Iuello 
formulalo duna Jna~::!ior parte 
.d~~li uonl!ni che si tro, ano 11('1 
HIO raso: • ~on mi è pii. po",'\i
h!le rare per te ciò dir ho ratto 
sino a it~ri, dunque non ho ,lit, 
i! diritto di teMrti legaI" " nw ' . 
E Luht: , )Ii ha .Iato fillo a. ieri 
tutto ciò che pOlCV3. g;cllerosn · 
nlente: ora~ sono in obhli~o di 
(UlUostrar~1i ~he non accel bI\'O di 
appartenergli soltanto per 1J1I~1I" 
sua ~enero~iti\, cessata In quatt· 
finisce og;ni mia nrrcndc\"olez7.f& :Ii 
suoi desideri: dehbo dimo.tmr,,1 i 
('he io avevo per lui Ull vero S"-'II 

tituentQ -. 
Per questo, Lula ave,·" soll~('i 

tato - quei convegni, due o tn' 
volte. vincendo la riluttanza ,li 
Gronchi. Il suo scopo era di em ,. 
morahnenle una c. bella fl~ul"a . 
e c'era riuscita: Gronchi si mo
strava commosso di quella sua 
tenace tenereZ7.a che resiste"a al · 
l'avversità. D'altra parte, Lula 
pensava che se il loro an)ore nOli 
era mai stato quel chc si dit-e • UII 
~mnde amore , - né avrehbe po
tuto "sserlo per il modo nel quah' 
("ra nato e durato. p<,r )e ra~!iolli 
dell'età e ~r la distanza che li 
se'parava - era stato tuttavia l1l1 

avevi un altro "i· 
so: clu.~ è successo? 

- :\'ulla. 
- Allora, che stai pt'nsando? 
- - A nulla, ti assicuro. 
Dovevano passare tre mesi. 

prima che Grollchi accettasst' di 
ritrovarsi con Ici una st'conda 
volta. 'l>oi sOflrag~ungevft l'in· 
verno, un ~sinlo inverno; e lui, 
rispondendo ad alculle lettt're del
rnrnanle, le scriveva che non si 
surehhc mai perdonato rli permet
lerle un ,;ag:!io tanto lungo per 
un ritrovo tanto breve: iII prima
vera. ecco. Lula continuava a 
scri\'cr~)j, (' (jrunéhi, in uun del1c 
sue ultimI'. la informava di aver 
ripreso !I lavorare. 

Le "crivcva: 
oc I.a criminosa Umanità, che a 

rel(olari intervalli sellte il bi soglio 
di scannarsi in 
~,crre terrifican
ti, e che a lorza 
di' progresso l' di 
scoperte scienti
fiche fra poco sa· 
tU definitivamen
Ù ritornata al
l'Età della 
e all'. 
Neande 
con quest 
~\lerra, )a 
bestiale fra 
te, non 
mltata 
crnre 
rni!loni 
dui. morti 
ti. soldati, 
<Lolme, 
('renturp 
li; ha 
la metil di un 
Continente !'tlo
l'i so, h a ridotto 
in poi vere innn
mf'revoli ('ittà, 
ha creato il de
serto dov'erano 
il layoro, la bel
)tzza, il sapere, 
l'arte, l'ammirabile 
millenaria fatica dei 
nlTranta e disfatta, ma pronl Il 
alla Mlprema pazzia, l'ultima -
QUI'! la che se~nerà la sua biblica 
totttk distruzione - è avYinghia
ta dall " mordente neeessiti.t 
!i~1 pane c <I"lla ca"" impasta 
II ~uo SCH.rso c caUh"o pau<" ri · 
Cdlfì('u (' nussesta le SUl' l':t ... C' , Eh~ 
bent", io.f:~bbrico i vetri per (llH..·~lt: 
cns~, gh uldispell~abili vetrL t'n 
a!"lco che '" conosci. Facili, 
pIeno di fidncia in un ·progetto 
(')'" !!Il ho esp""to. mi ha presi nlo 
una sonuna: con quc:-.ta nli sono 
prest'ntato a quel dubbio sil(nore 
l,I Quale 11ll I(i·orno ero coslr"tto 
a cerll'l'c la fabbrica, 
(23 - C,mlfllIlCl). 

_ \ "~(' lo l "rat 1i ni 

_ l": molto.ht:lla - dire Lula, 
accostandosela al petto, contro il 
ri,volto nero della \·esta~li". c 
specchiando.i '-- E costerà molto. 
COllle senlpcro . Ti rin~ra7.io. Ina ti 
pre:;!:o di non fare altri ~acrìfkì 
I,eI' mp. ~on potrei pii, accettare 
nepl)ure un mazzo di. .. A propo
sito: tu n,i [ai Ulandare ogni gior
no, dal hm fiorista ... 

_ Ah, senli: .e ora vuoi che 
la tua ca~a sonli~li :1 una cor~!n 
d'ospedale ... I fiori freschi, qui, 
('i 5;ono sempre stati, tial primo 
~ennaio al trentun dicenlhr('; te 
li faccio mandare perch~ mi fa 
piacl're di \'ederceli quando ci 
vengo, to'. Ora te lo dico io: 
c Basta, voglio cosI , . 

Lula non replica: sa cbe quanrlo 
la voce di EI.a assume una certa 
tonalità, una vibrazione che le ~ 
ben nota, è inutile cercare argo
menti polemici per schermirsi, dl
fenderst, tentare di a,-er ragione 
in Q.!lIllcbc modo. p,.rciò .i ar
rende, e dà in silenzio RH ul timi 
tocchi alla sua toclett:ì. 

dignitoso alletto, una lunga a~o
ciazione, non secvrn di lnomrnl i 
patetici, che meritava un epilo~o 
non vol!{are. E poi, Gronchi. cer
tamente, almeno nei prinli tenlpi , 
era stato preso p~r Ici da '"'" 
sincera passione (for~e dA"yerO I:' 
mag~iore o la sola della sua ,;tH ' 
e anl'he se più tarrli Quella pa,
sione si era rarefatta in Ull r.un · 
tuale desiderio di lei l'luei suoi 
arrivi a Milano, quei suoi .. espr(' .. -
si • per gli appuntamenti a G.·· 
nova o altrove reca"'!\no su ,")(., 
~ÌI le stesse date), era t utla"ia 
degna di risJlcttoper la sua escln -

- f: pernI esso? chiede Renza 
dal corridoio. 

- A vanti - fa Elsa. 
- Un telegramma per la si-

gnora. 
_ Leg~i1o tu - dice L'lla ad 

Elsa. - Voglio yedere di chi è. 
S~u-anno sci mesi, che non ricevo 
un telegramma. 

siva fedeltà. • 
Gronchi avev,, · obbedito al ri 

chiamo; era anelato a Sestri -
anche illuo~o era stato scelto ,I " 
Lula per suscit"re nell'amunte i l 
ricordo di un lontano ardenl" 
soggiorno - con gioia che unJ\ 

grato per l'an-
no 1946». Con i suoi ulti
mi tre film tra i qU!llli il 
più bello è Le _ campane 
di Santa Marl<l, la stella 
svedese si è sa:ldamente 
affermata. pur interpretan
do nei tre film tre parti 
com.pletamente diverse. 

..La. Bergmann ha sempre 
avuto il terrore che si fa
cesse di lei un «tipo:. Cline
matogranco con parti netta. 
mente stabilite e create SU 
misura. Ella infatti desidera 
interpretare qualsiasi spe
cie di donna o ragazza. 

Nei suoi pri
mi anni reoi
tò in Svezia 
8!lcune com-

ava era 
interpreta
la parte di 

perd\!
E la stel

Ia. svedese 
raggiunse il 
c o:r o'n amento 
del suo sogno 
nel film Il 
dottor Je}GiI e 
miste!' Hyde. 
Non per que
sto fu da me

el tim con Gary 000-
~r Sal'1ltoga Tl"U:ll/G. 

La magg;iore attrattiva 
di questa stelI-a, è la sua 
ft't'f cnezza. e la sua sugge
stiva effervescenza. t: una 
ragazza piuttosto ben pian
taJta e color'o che hanno re
citato accanto a led a.fI'er
mano che lei non conosce 
ancora il valore e ila. forza 
dei suoi baci. t: solita in
dossare abiti di fattura ca
salinga ma non ,perciò me
no semplicemente eleganti. 
- Difficilmente si tl'Ucca 
quando è fuoni dai teatri 
,Ii po!"a Tutt r in lei <- 111 -

Elsa introduce la pUIlI a di 
un'unghia fra i lembi in~01nmati 
del fo~ietto giallo; lo spier,a: 

- E Gronchi - dicco 
_ Gl'onchi:' -- trMalisce LILla. 
Elsa le~ge: 
_ c Tutto come prima sarò 

::IliIano martedi ti abbraccio 
Enrko », 

strano pudore gli impediva d ' 
esprimere; aveva chiuso ancora 
una volta nelle su~ bmcda Luln . 
una donna ch~ d'improvviso gli 
rivelava un attaccamento asso i 
più forte di quello che egli a\·esSt· 
mai sperato, che gHdimo'itrayn fi i 
non poter rinunciare a lui. Du
rante qualchc ora, era stato in 
cOllsciamcnte felice: d'una relici! ., 
tutta riflessa e ra~ionata. Poi. ~I J 

era bastato di ritrovarsi solo l'e. 
pochi minuti - Lula . era sce'" 
per telefonare a Lavagna a un a 
nobildonna sua amica - per scn
tirsi afferrato da un'nrtante sen
sa7iooe, da un malessere Sin(;h-
1m e; non avrebhe saputo dire el(I i 
stesso di cbe si trattasse: ma ·' Ii 
senbrava di aver usurpato qU;;I
cosa che non gli era dovuto, di 
essere un beneficato. Ed <'gli era 

CINZANINO 
JT volto di Lula si illumina; 

sl'mbra che ella non creda a ciò 
che ba udito; ,'orrebbe to{Oierc il 
fO'lHo dalle mani rli Elsa, ma non 
osa: come se, rilette da lei, qUl'lIe 

Un bicchiere di Vellllootb Cin/ono in ~gliel!O arigiIlaIe 

ce, dal capelli di un ca~ta.: 
no duminoso, aglii occhi dl 
U·l azzurro che sembra 
abbiano preso la. tiinta Clll! 
cielo, alla carnagione fre
sca e raggiante di salute. 
Simile alla sua compatriota 
Greta GarbO, Ingrid è più 
alta delle altre stelle del 
firmamento di HoUywood 
ma purtroppo, come la sua 
illu;tre compatriota, è <.lota
ta. di estrenrità piuttosto 
notevoli. 

che con LesHe Howard co 
dusse a termine mentl\.. 
l' a1JtX>re contemporan~ 
mente girava Via col vent 

Finito Intermez2tO Inctdd 
r~tornò dn ~vezia ma do 
cmque mem, col maritoJlO 
la piccola, raggiungeva de 
nuovo l'Ameru'C8. dove l'at~ 
tendeva una. c elebrità do 
vuta alla sua p ersonaliÙ 
cosi semplice e .pur CO!t 
complessa. che si era rive 
!ata nell'uni?o film giTat~ 
ID quel contmente. Ingrid Bergman.n è nata 

a stoccolma nel 1917. TI suo 
r.cm.:! d'arte non è postic
ci) mI!. è i:l suo proprio. 
Suo padre è uri fotografo di 
Stoccolma. Da bimba usava 
indossare ogni sorta di co
stumi e con essi posare da
vanti alla macchina del é e
nitore. Crebbe e ben presto 
imparò il francese, il tede
sco, lo f,?8-gnolo ed un po' 
d'inglese lÌn aggiunta natu
ralmente alla ~ingua mater
na. Divenne inoltre un'eme
rita pianista. Ingrdd ricor
d,l. vagamente come si <ila 
decisa la prima volta a cal
care le scene, ma rcicorda 
esattamente che quando re
se edotti i suoi genitori del
la sua intenzione, essi scop
piarono a ridere. 

La chiamavano c la so
gnate fanciu Ila sve dese:. o 
la 4: Wikinga dal dolce cuo. 
re :. . Venne quindi i.mme. 
diatamente accaparrata e 
dopo essersi is tallata coi 
marito e la piccola R!a nel
la nuova. casa, iniziò il la. 
voro che fru ttò ben otto 
film di cui l'ult:mo L e ()(1m 
pane di S . Marta. . 

Ora il produttore Selz_ 
nick ha in vdsta per lei la 
parte della ra~azza cieca 
nel film .Dow mng con Jo. 
seph Cot te.n, sotto la regia 
ili Fritz Lang. A questa se
guirebbe poi la parte di 
Maria Maddalena nel Gi 
glio sca r latto, film che do: 
vrebbe essere realizzato dn 
gran parte in Eur<\pa. 

iPur essendo molto giova
ne, la piccola J:ngrid pra
t:cò e ooltivò la sua oa.r
J'Ìera in privato, come ave
vano fatto prima di lei mol
ti attori di grande fama 
1)10ndiale. Usava ritirarsi 
nella sua. cameretta per es· 
sere al coperto dalle eriti
cnl> e, suonando al piano
forte la 4: cavalcata delle 
·Wttlkirie :. o la c Suonata 
~ 812 > d.i TChaikowski, de
clamava col tono della vo
ce che a lei sembrava più 
adatto monologhi e parti 
di commedie celebri. E tan_ 
to prendeva passione alla 
recitazione che un giorno a 
scuola, mentre l'insegnante 
se ne era uscita, decise di 
àntrattenere la scolaresca 
con una rappresentazione 
irrwrovvisata. E quando la 
insegnante rientrò in classe 
trovò la scolaresca cosi si. 
lenziosa come miti le era 
capitato in tutta la sua car
riera scolastica. Da allora 
la piccola artista in erba 
non ebbe p.iù bisogno dello 
s pecchio per i suoi esperi' 
m enti poichè già aveva tro_ 
vato un pubblko attento e 
l'i l enzioso. 

Da Hitchock le è stata 
poi assegnata Qa parte di 
Sarh Bernhard t in Noto. 
11011.8. In più un produttore 
teatrale di New York è an
sioso di averla nella parte 
della fanciulla d'Orlearu. E' 
quest'ultima una parte che 
s~mbra fatta. apposta per la 
<hva svedese e s enza dubbio 
Gabl'liel Pascal ha sempre 
p~nsato a lei per la Santa 
Glov ann<l di G. B . S haw. 

Continuò così sino e. 
quando aH'età di 15 a'1ni 
venne scoperta dal Diretto
r I: della Reale Scuola Dram
mabica di SWccolma. Il pa. 
dre di Ingrid acconsentì 
dopo va.rie insistenze della 
figlia e la ragazza si iscris_ 
se a .quella scuola. Ma dopo 
Il pnmo anno di studio el
la attirò l'alttenz!one di un 
produttore cinernato~co 
svedel?e che la ingaggiò per 
<una plccola parte di un film . 
N' ei ~guenti due anni pre
s e pOl 1PM"te. a ben undici 
p elldcole fra .cui Intermez_ 
~ o che le aperse le porte 
Ù l Hollywccd. Leslie Ho_ 
waro, che stava allora lavo
rando per David O' Selz
~ick, fu conquist&to dal 
l1"~CO ardente viso dell'al. 
tnce svedese e lanciò l'idea 
ÙI fare .un'edizione america_ 
na del film. svedese con la 
stessa interprete. 

Ipso facto Ingrid venne 
telefon~camente chiamata 
attraverso l'Atlantico ma 
essa rispose che, es~endo 
t roppo occupa.ta, non poteva 
accet~e l'invito della casa 
a !1'lencana. Allora venne in
VIato un messo che trovò 
la dh>a effettivamente mol
to impegnata, ma in un 
modo che i signmi' di Hol_ 
~~"Wood. non si sarebbero mai 
munagmato. Infatti essa do_ 
"7va avere un bambino che 
dled.e ~lla luce felicemente. 
Dopo l evento venne deciso 
che la diva avrebbe tempo
raneamente lasciato il mari
to e la picoola Pia. e sa.. 
Tebb~ andata ad HollywOOd 
per mte~retare InW!'mezzo 

A nessuno sfugge 11 fatto 
che appena la stella sve1ese 
appare suilo schermo subito 
si pen~ che essa ha qual. 
cosa di nuovo da offr..:rci. 

Le sue qualità di interpre. 
tazione emergono gradual
mente. Ma. quello che vi in
catena sin dal ;oI'imo istan
te è la sua ecCitante per
sonalità . Essa è adorabile in 
un modo in cui poch e altre 
possono esserlo, forse tan'lO 
adcrabile come la giovane 
Greta Garbo nel film Il to,.
"ente e forse lo è altrettan. 
to che una reale ragazza di 
paese che s i t soliti incon. 
tI'are in qualurque paese di 
montagna. EI''tR. è di una 
splendida intensità emotiva 
ed ba una superba facoltà 
di creare e mantenere ci ca· 
ratt eri Conosce perfetta
mente ciò che si v uole da 
leI e ce lo .sa dare sin dal
l'inizio con una intelligenza 
non comune. 

Dote quest'ultima che di
stingue la grande artista: 
Ed Ingrid Bergmann è in. 
dubbiamente tale. 

.·et .... · Ii.. .. lland 
(Diritti riservati 4: O. K. »). 

• 
• George Re fi, acco ppiato" Vietor 
McLaglen olt iene successo, con Aovll 
Gardner, n ~ 1 film am ericano di L.O~ 
nido Moguy « Mh i,tle Siop . , il l." 
%0 girato a Hollywood dal re9ist~ 
di te Prig ione senza sbarre I l . (Gh 
altrj due sono : u Pa ti~-France" ~ 
te Aclion in Arabia n). 
• Bon ifa Granvill e , quell ·i nfe~nll. 
mocciosa che Wyl er rilevò dieCi ,,,. 
ni fa in u La calunn ia ,. è cresciuta I 
e come nol , d iventando , da perfida 
eh •• ra, quas i Iil iole si da eU·

re 

appaiata a Mickey Rooney in un". 
nuova puntata de i casal ingh i film. 11I 

Metro Goldwyn isp irati alle avvel"t
(ure farr. iliar i de l g iud ice Hardy, 
impersonato dall'u lt ra settanten"' 
Lewis Sto ne. Titolo : " Uncle Andy 
H.rdy ». 
.. l. 20lh Cenlury Fox h. ,e~lIo 
.d inlerprel i d e l lilm .. My d.rl,n9 
Clementine)l Henry fonda, d" ~o· 
co congedato , Jeonn e Crai" e l;r 
da Dernell . La regia è sfafa a 1-

d.l •• John Ford . r 
.. La bellissima attrice turca '~:IJ~ 
Behrs è ,lata recenlemente sctl 
rala dalla 20th Century fo. corn,. 
interprete del film ! ( The rill

or ~ 
Edge» ed avrà come compag

tU 

T yrone Power e Gene Tierney· , 
.. CI.udelle CoJberl e ,1.1. se"l· 
turata dalla Metro per j nterpte~~: 
un film con Walfet Pidgeon : (( b 
Socrel Heart » . Il regista dovre 

essere Robe :-f Z. Leonard . 



RU M A, agusto 
GandoJin era 

Betti Field; e 

g rande! Quan
dO, c .nquant'an
ni fa, si accese 
sulla sta.mpa 
r omana un'ap_ 
p assionata po
lemica alla. pro
p osta di abbat
tere o no la in

FILM DEL MO~DO, PER IL MONDO 
l'altro non 
nleno noto : 
Cosi finisce l a 
n'ost?' a nottI 
con March Sul
li van, A.nna 
Sten, Stroheim . 
Di LubTsch ve_ 
dremo Voglill 
mQ vivere con 

gom brante se pure famosa . 
Porta Pia, Gandolin parte- r-'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!~'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!"!!!!''!!!!'!~''''''''''!!!!'!'!!!!'!'!!!!'!!!'!! Oemèt 
o:pò egli .mre alla dibat
tuta quesll ,iDe, ma vi par
tecipò con quel SUel causti
tico piglio mordace; posto
si tra quelli che volevano 
conservare i l monumento e 
quelli c he lo volevano ab
battuto, egli, da par suo, 
(lette un ,primo colpo d i 
p iccone alla tra(liz):one auJL 
-ca e co nservatrnce. Disse: 
« Ridere o ro.dere, questo è 
un cr"Udere da radere! » 
Tutta la Capitale rise... e 
la Porta Pia fu abbattuta . 
Avanzava la <x>ncezione 
moderna della 1·.berazione 
d ai vecchi pregiudiZi , pieni 
essi di buone mtenzi oni, ma 
,ingombranti e. deleteri. al~o 
sviluppo delle mteIl2J om m1_ 
g J.iori. ' 

Gli scambi ciue.n),atogra-
fioi, a d esempio, per quan
to favoriti dalla · fine della 
guerra, non sono certo re~i 
perfetti dalla non ancora 
raggiunta pace. Fare, n en 
fare ... Mah?! Non si sa be
ne che timore pare tenga 
nascoste le tntenzioni più 
,bel le. Le barrie re di ccn
fine , doganali ed altI:e d~a
YolerlÌe sono ancora :ID pie
d i; diroccate, ma pervi1caci 
e, naturalmente, ·ingombran
ti. Abbattere? Non abbat
t ere?... Restaurare peglg'io 
<h prima? ... Ci vorrebbe un 
nuovo Gandolin che dices
se ancora (e a chi s'ha da 
dire) <i: Ridere o Rodere » .. . 
Comunque, fra taIllÌ' dubbi 
e tiratardi, qualche cosa di 
buono si sta facendo. ~ di 
questi giorni, ad esemp~, 
la notizia di una magn'ifì
ca inooativa, atta, indub
biamente, a (lare tono fl,lle 
sl_<)t6.Dze di. tutti: glli am:l.· 

• Ridere o rodere. quelto è Ull rudere da radere -. Tutta lo capUale \"i.e o •• e lo Porte Pia fu abbattuta. _ .. Fare, DOD lare .. o 

Mabll Non li IO bea e ... - Imponente progra_a per lo prollima stagione. - COle ItrablllaDti, sorprele grazio.e ed impeDiate. 

tOli del -cinema: la oostitu
zione di una' grande soc·:e
tà .italo_americana sorta col 
preciso sco.po di importare 
in Italia film delle più gran
di case amer:cane, e di 
esportare nell ' America del 
nord film it3.!lianì degni di 
varcare ~l confine. InOltre, 
a,ltra attività (Iena società, 
sarebbe quella dehla proùu~ 
zione in ltal'a di film ita
lo-americanì a carattere in_ 
ternazionale. Come s': vede 
il programma della nuova 
società è magnifico, e dà un 
colpo decisi'Vo alla barca 
de'. traffici. verso il pOrto di 
quella fattiva collabor~'o
ne a,rtistica fra le nazioni 
per lo scambio cùlturale. 

Tutto questo è molto bel
lo, mag-aJ" ambizioso, ma 
alletta~te . Quando poi si 
a!!'g1unga che 
alla presiden
za di questa 
nuova socie
tà la Trans 
WorJ(l Films. 
('on sede in 
Roma e fiha
li a Milano e 
New YQrk , V'f
il noto ~ndu
striale cine
matografico 

'R-::; bert Hag
gian, si può 
eSEere certi 
delèa serietà 
deglr intenti. 
L' H ag'.gian. 
non dimenti-

o co della sua 

origine italiana, intende in_ 
crementare lo sviluppo ae
gli scambi e delle aziende 
ai nolegg.o italiane. Seno 
già in corso di perfeziona
mento trattative dirette con 
alcune delle più importanti 
cas~ di nolegg_o. Tra esse, 
'le organizzazioni unite Leo
n ._Ici e la Sangraf hanno 
già ·assicurato un inlpor
tante lotto di films tra i p_ù 
signilficaNvi. COme si vede, 
il programma della T.W.F. 
è ser.io. Molto! E ne fa fe
de l'elenco dei films di pri
'm:a. scelta che abbiamo sot
to gli occhi. V~ si scoprono 
cose strab:.Jianti e vi Sii in
contrano sorprese graziose 
ed dmpensate. Ad esempio 
vediàmo che il reg:sta Al
bert Lewin ha gil-ato La 
luna e .rei soldi dal famoso 

racconto di Maugham. con 
Georges 8anders, Herbert 
Marshall e Doris Dudley: 
che itl regista R~chard Wal
lacc ha pensato bene di ri· 
durre .il celebre Captai.n 
Catl.tion dal T.omanzo di 
Kenneth Roberts con Louse 
Platt ~ Leo Carrillo, dI s 'm
paticissimo e r :danciano 
capobanda di Notti m essi
C<lne. C'è poi un nuovo film 
con la <x>ppia LaureI e 
Hardy: Allegre matriC!Jle. 
direth da Alfred Gould-:ng, 
che promette un cic1cne d i 
allegria ; un altro film dal 
titolo Sul sentie1'o dei ?no
stri presenta in una corn ·.~e 
favolosa una novità : Lon 
Chaney jr. il figlio dell ' in
(limenticabile Lon éhaney 
dalle m~lle truccature. Sam ' 
New11eld ha girato Nubt)lI. 

ga in cui, a fianco di F.fi 
D'Orsay, rivedremo Buster 
Crabbe. i l rivale diretto di 
Weissmuller, film dra:Ìnma
tico d'ambiente africano : 
mentre Arthur Dreifuss ha 
diretto Baby tace MOl'gltn 
con Mary Carlisle e Ri
chard CromwelI 'che molti 
ricorderanno g:ovanlsshno
interprete di Lancie l' i del 
Bengala. Ne La casa dell<t 
morte d :retto da Steve Se
kely, appariranno Jean Par_ 
ker e Lionel Atw:ill. Con 
Nei! Hamilton e John 8to
rey vedremo Dangerou.s la
dy; e PO! vedremo ancora 
l'atletko Buster Orabbe a 
fianco di Rochelle Hudson 
in una commedia mcderna: 
Quien of Bl'oad1JXl·.lI. Sam 
Newfield pre~enta il nuOVO 
a ~ t"re Duncan Rena ldo cin 

TigeT tang e 
Sirk Doug-las 
Ci farà r<!vede
re la bellissi_ 
ma Linda 
Daxnellin 
T e 'I1b p'O ?'al e 
d'eBtate . Tra 
gli altri film, 
ve'dremo fi_ 
najlm ente il 
celebre Uo
mini e topi 
tratto dal fa
moso roman_ 
zo di Steim
bek diretto 
da Mileston, 
con Burgess 
Meredith e 

la Lombard. e :1 satanico 
J ohn Carradine con Carrol 
Naish in un film d 'ambien
te: Ba.ssifondi del porto v J 
daranno emoz:onì nuoyE'. 
RlVedrenlo la stra,()rd: 'Jp.r .a 
cinesina Anna May 'VO:1g 
;in un film esoti:co: La Te
gina di Chu.nyching e il bo_ 
nario Ralp Mergan ~n un 
film da !incubo: Il fabb r L 

cante di mostri. Vedre
mo poi uno di quei film ch~ 
$01-0 Hollywood ogni tanto 
sa fare, cen un complesso 
di --atleti formidabirle: K,a
therlÌne Hepburn, Paul Mu
ni, Merle Oberon, otto Kr\lj. 
zer, George Ruft, J~nny 
Weiìsmuller, Ralph Bellamy 
ed . altri, in un lavoro 
'Che va'gamente I icorder? 
Palcoscenico per quanto d l 
differente ambiente: SW(/( 
door canteen diretto dal 
celebre Frank Borzage. 
Barbara Stanwych si es b:_ 
rà iin un film piccante di_ 
retto da WeUman: Lady of 
burlesque e Joan Blendel 
-con BiU:e Burke e ROland 
Y<lUng sarà ij'interprete di: 
Toppe." l ·U01'?la. Il furb:3s '
mo Sam Wood ha scelto 
Claudette Colbert e Don 
Ameche per girare COn 10-
l'l; La. moglie ospite men_ 
4xe Anna Neagle passata 
ad HoHywood dagli s-ludros 
d'Inghiilterra, ha dnterpre
ta:tc per Herman n mcstl'o 
pa;;:zo. Notte del delitto, Ra
gazze delinqu-enti, La d(l1ll{/ 
di. Mosca, Sette po,·te t;er80 
la, morte sono i t :toli di al . 
tri film che vantano inter
preti di primiss'mo ordine 
come : Glenda Farrel June 
Cilde, Fify D'Orsay, e{'(' .. 
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CULTIMO. 
TOCCO 

de'I' ~rchelltl chiude le smfcnt:t 

ma se esso fu slOMlo 

crolla Il mjr"bil~ 

,,,~lo 'de»' "rmonie 

L'ULTIMO 
TOCCO 

che I. stvnor. dt .. suo trucco 

• quello dello _.: 

se sl>egU.to 

U ,~scino di un bel viso 

i 1""'_10 

LA POLTRO~.A N. 13 

SETTE GIORNI 
EVI RITORNA EVA. - Era~ NUVOLE IN pAitADISO. 

varno seriamente preoccu- TI Console generale d'Un
pati per ,la ,bella. EVI. Ora la gheria e. MiiI8Jlo è pregato 
nastza angustia è finita. dii non ~ggere questo ~u
Ev'ol è ridiventata donna, mero di c fi'Jir.!!:.. Devo dire 
.con tutte Je caratteristi-che molto maJe di aJlcuni 'Suoi 
più seducenti del bel ses- compatrio'll'. a cominciare 
80; -con tutte le qU8lUà da un certo D8ICOSzy. un re
che madre natura le ha d~- glsta -che ha fatto oiù dan
to mettendola. al mondo.: !-,a- no -con un solo fiim. a1l8. 
na nel ,,?rpo e nello ~lrlto. ' cinematografia. ungherese 
Senza ~oè quEilile strane e di quanto non ne abbiano 
parabolicihe tende~e cile la fatt(). in un anno le truppe 
~ta scuola ~ Bourdet d'oocup3zione in quello stor_ 
Ie aveva messo m testa e . . 
8lltrove, autentica Prigio- tunato. paese .. Ma glUstf~a .1------------------------__ 
niera di fOrmule stI-aV8r all. me,rnto IIt8l. titolo fu più 
ganti. Eccola. invece. esube- ~biettiVlO .i~, questo: Nuvole 
rante di vero amore; gron- ." Pa!tu!-!8o. Sfido: con un 
dante desiòe.rlo mascolinO film Sllmle altro che nuvole 
da .tutti i pori; moglie idea.. ~ ,pa~rso. Ma ten .... JOrali. 
le per un marito meno cU.- Clcloru, bombe atO'miohe, 'per 
stratto '!li Enrico iMonestier, lo meno. 

VAMPA .. 
FonJanelle .le -

V. GARANTISCE DA QUESTO DISASTRO 

LA SCElTA OmE SUE DIECI TINTE 

E nCC[LLENZA 

Dtl SUOI COMPONENTI 

ACCENDfRANNO 

D' UN fUOCO DI ATTRAZIONE 

LA VOSTRA BEllEZZA 
'primogenito e titoJa.re del- NOTTE DI TEMPESTA. -
la oa.sa. OmO'IÙna. Che peso Un buon 1ì1m italiano, per 
daUo- stomaco! Speoiailmen- merito di Franciolini. TraL 
te -cartenti lÌ suoi am.mira.- to da una famOSia. .commedia 
tori, anche senza speranza.. di Raffaele Viviani: E 1"---------------------------1 Tu:ttavia d:fficile è per noi, ,swttl-Te il lavoro .conserva 
volendo esser onesti e O'bliet_ tutto il d:ma. della vicenda. 
ti!vi sino in fondo. dire qua- orig\nale a .cui Leon8.Tdo 
le delle due pa.rti, se cioè Cortese 'e Marina Berti, 
quella dell'invertita o que- danno finalment~ il meglio 
sta. <iella. donna e.coalorata, deJ.la 1:Oro arle. Non cosi 
Je calzi meglio pok:hè dt Fosco Giachetti assoluta
entrambe Evi. MIaltagli~ti mente fuori. ~to, tanto 
sa. dare una rnterpretaz.:o- fuori posto -che invece di 
nl. esatta e !era, sentita e farci pensare a un ca.po 
so~erta: Se In T~a. Ba_ b-arc&, egli ci. ricorda. stra
qUPll 01 sembrò mutlle U nam~nte un fiduo·a.rio dì 
suo sforz<? di artista, e g::-uppo rionale mimetizza.. 
~op~ ca.rucolare 111 ~o ~e- to per a'occasione. Benin
Slde~O sotto gli olma d A- teso, in questo appunto 
men.ca, in quest~ 9a8a Mo_ pseudo polit'co, la politica 
nestu:r di DioJll81o .A}niel, c'entra per caso. Sa.ppiam~ 
ella 'ba super8òbo ogru no· benissimo 
stra speranza. Timida, 00- ". 
lente, ignare. dapprima; (lOL STRADA MAESTRA. - :&: 

toniflca 
• protegge 

<! Lar:!:' infatti 

pul i. ce la pdle 
c.-liminando i punii ner, 

e le impurit';, la tonifica 

(' copre il volto ("on un 

leggero velo protettivo 

("he forma una bose ideolr 

per lo ciprio. 

lozione per Il viso 

r ARSIA·MllANO 

E Unica el~ace a,ma con la q uale In donna ,II ogni 
D età . può combattere e vincere contro: rughe, 

macchie lfÒallc, r05sorl, punti ncrl,I('ntl !(~inl ecc. 
E D E R A EDERA non solo abbcllI~cc e,terlormentc, ma ali-

R mCllta l'CI>idermlde rinforullldone 1 t t' 's utl . Non 
è uno comunC crema o lozionc ùi bellclZa mQ un A ESTRA TTO nuovo ritrovato. Fla one orll\1nolc In-

I---__ ~ vlando T .. 100 (contro Il e!(n L, 115). 
G~ATIS per propaganda uniremo lIna copio ù('l Rlcette,io Econo· 
mlco per preparare 8111)Onl, condlml'nll ccc. 
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ma ;poi di linquiete 8ifpiIra.- una vera rottura di ca... 
zioni fisiche e di indomaldi mon. Ne vediamo infatti 
desideri, E~ ci rappresen- ri~lt~e parecchi sulle levL 
ta, in una commedia che gatlsSllJ\e autcstrade a.me_ 
a volte è squallida, un tra- rieane. E Ja . vicer.da . è 
plllSS(,) di sensazionC\ che q~asl tutta qu~ ; una speC1e 
sembIiano studiate con una di d~enta~o sulla. perl
lenta e minuZlosa ouriosità. c~o~a .vlta .de, ca

'Commedfa. lintim'sta se si mloms~1 fra I guaIi George 
vuole, ma ribollono in es- Raft -et fa ll!l ngurone; NeL 
sa gli dst'nti più veri della film non 51 parua. ~ al~ 
natura_ .llmana, quand'essa che della sua straordinaria 
venga, tradIta nellIa sua fiortuna. con le donne, una 
stessa. iI"ag'Ìon d'essere~ Fra. delle quali anzi ucc:'derà iI 
Bourdet e AmieJ fra lo spe_ marltb ~r poter essere più 
culatore delle' deviàzion!.· libera. dii portarBelo a lefto. t------------------------
sessuaM e l'esaltatore delle Ma il sacI'..ftcio del madto 

I 
esigenze primordiaJi della non riesce farle conquistare 
donna, no: non ce.rclheremO l'amato bene, innamorato 
la virtù mel mezzo: siamP d'un'altra. Povero George: 
decisa.mente per Arnie!. è ing.rassato c<Jme un ven
C'è priù umanità, anche se ditore di frutte. e verdura. 

, più borghese... e soprattut- O . ha }a. pa.ncetta, il collo 
tO' più' verità. Anche perchè taurlno e iiI doppio mento. 
i drammi più altli e fortJl. Consiglio ie signore che un 

__ ....; _____________________ ~ esplodono in un mondo nor_ te:r:rìpo andavano in deliqu:.o 
male. n dramma non è mal per.lui di non vede-e que.. 

- I-~tteria d', inermi. E gli in- sto film. Gran bUOn gusto 
ve.rUtii 110 ,sono poichè. ad ebb~ Rodolfo Valentino di 
essi ~ancano i magnamrd morire a tempo. Ma che 
lombl. lliOn o . sia davvero un mez.. 
-, Acoanto ad Evi., h~no :ro per evitare Ja pancia? 
molto bene figurato Tino . 

questa volta tut.. IL ~AL DI VENEZIA, 
taVlia. in una parte arlisti- - Vogho concludere qU-E!_ 
eamente povera, ~ l Fel:id-a... ste note .dando ai lettori deJ 
Di sempre Jl:ù sicuro di sè ~~tr(.. glornade qualche no
e decisamente avviato a tizI.a. su Venezia, anzi _ sul 
'UIla ·maturità h::terpretati- pros..mu !<'estiva] dEl! (ine_ 
va oche, se l'attO're saprà ma , che illuminerà il suo 
sempre oontroJ.la!si, non è schermo sull'incantevole 18-
molto ~onta.na. Lìda Ferro guna. Ritorniamo a Venez.e. 
ba. dato uno stile a...<OS8.i ef- dOpo sette aIiIlI. di silenzio. 
dlca>ce &:Jla , fi,gura dii un~_ 1: una tre.d:izi.one fra le iù 
donna mM1 dlite. nella rl_ belle e fra le 'ù p 
nunoia e bene la deliziosa noi, oche durane . 'tre per 
Me.rcedes Brignone e an.. chi pasb qU(Jtidi l . ue par: 
che, ma questo mi -costa nutria -, am non Cl 
uno sforzo~ Ernesto Sab- aicole ~ altro ?he di pel
batJini. Tutti contenti, allo_ non ~ >---à n'lan:i.festaz;one 
ra? Deo ....... tias Cin ""'-'11' a Palazzo del . .,.-. eme. a! L.do 

LA RESA DI TITI' - La .mal ' sede DOr-
settimana cinematOgraftoa to e della ~tra cinema.. 
m!J.anese ha fatto · coUezio- di~~':" man m una sala 
ne dd dlaschl. Di fiaschi · Z1:8- l'alazzo del 
vuoti. Qu'esto è il male. :&: Lido ~ scato req.u. sito dag<1i 
oomindata. con m. Bé.'ta di All~ti e, dato l aftetto cne 
Tifi dalla commedl'a dì Al- essl sempre ci diniostrano è 
00 De Benedetti. Tuttav::ia pensabt'le che essi l'abb.ìaÌto 
,un fiaISoo .diviso ' in tantli, e fa.tto per evitare <:he TitO 
d'.~ fra qa.ra. Oa:la.mat, ava.n.zasse delle pretese a.n.. 
N<iIl? BesoZZl, P&9la. Bor_ c~e ~ queU'ÌDnocuo angolo 
'bo~, R0S6a.~ BrazZl, Po- d Italia. NQJ1 possiamo che 
~l!li, DondIDl e GJlZzolo. es&ere grati. E , SODO cert 
non può avere fatto male di mt . o 
So nessunO'. Tutti, ilan potu- - erp~tare anche i,} vo
t o far ri1:.onto de 1"spettlive stro pensaero. 
case con i propri mezzi. Franco D. Pranzo 

coabitazione massima libertà 'e comodità CAMBIEREI in appartamento moderno al panoli Il 
ROllla, Con coabitazione oppure uso appartamentin() centro lIfilano, 

Scrh'ere: CALFUS, Via Baz:tini. ·9 _ Milano _ Tel. 71.901 - l\lilano. 



• SERGIO F. STE
L10 LORl (~APo
LI). - Grazie I>er 

quanto ci dite delle 8T RE T TA M E accoglienz,, ' ~~allO- . 
letane a . }. l/m . : 
quando ricordiamo 
le acco~li"n7.c ral-
te n SIIO I "mpo 
li Ferruccio parrl-
prrsid(,/lt!> dcI ~on, . . 
siglio. ,"oi I.!aplte ~anto Cl. In: 
superhi~ca , cl consolI e ci tomfich! 
il Catto che non so.\tanto nOI~ .~1 
pi~liate li p crnacchl. ': torsolI ili 
Caccia. ma ci npplnu~lt~ .. c.i se
guite. Evviva ).Iapoh, I abhlalllo 
sempre dettI!' ~oYe sono qu..,.te 
'Sf"..qucnzc da VIto moderna " che 
dite di accludl'rc nella Il'tlera al 
Direttor,,? Siccome i.1 Diret tore 
sicllrnmcntl; . le ~asser" In ~ett!lra 
a. Ine, io . ~lll n1' ~ico e v. dICO. 
supino al prc~"tll del Vangelo, 
eccOlni qua sono pronto, paralus 
SI/m e sarà- quel che ",·rà. 
• ~ll.lO. )rA"''''A (~CUTO) .. - fin
gHZZO nllO, In l.naolcrn t)i~ .se-m
plic/' ~ più pratica per aVVICInare 
"h'iane fiomancl', è qllella di 
andarla n trO\Tnrc in Yille~~ialur;.l. 
dove .. Ila atl ualmente è. Precisa
nIente : vai u Parilti. c appena 
sceso a lla Gare dll :-.Iord, I>r .. ndi 
un tassI e Catti condurr .. alla Gare 
Saint-Lazare: Iii l(iu'!to .. prelldi 
un bi~lietto per Le "\eslnet, cIle 
è una s tnzioncina di so~~iorno a 
pochi chilometri dalla Capitale. e 
appen a l(iunto III Vcsinet . (tre 
quarti d 'ora <li trcno. nl massImo) 
dOllHu ula a :\l()n~iellr Gnrlnn, o 
n Mudame Gurlan. al bar della 
Stazio ne, ,lo"l' è ln villa di Yi
viane Homance. pr~~~o I laghetti. 
in Condo al "iale della Stazione. 
non puoi sbu;.(lillre. Ti rnc~o
rnun(lo, non l,rCsE"nlurli con le 
mani in 1nano: porta una cesta 
eti uov a rn·"chc. un l)rosciuttino, 
d~1 h uon Gruviera: Yivial\e è 
molto , cnsibile a co.e come que
ste. P oi fui tu, ~he ti devo dire? 
Mi parli di essere ,lispo_to Il (are 
qual ... iasi sncrindn per lci: dunque 
lo t 'ho mcsso 'lilla Slrada, va bene 
co~i '! . 

• LIASA REVAR.\ ()-lrr.A"'o). - Se 
cono_co :\li .. PanicI a ;\Iattews'~ 
Ah il "010 dubbio dn parte vostra 
è in!\iurloso, nei miei conCronti. 
Sup,iongo clIC In vita n~i par: 
rehbe assolutamcnte priva cb 
qua l<lasi attrattlvll. un ari?-o scon
fin oto campo, una eterna tl'n'a di 
11<'"SUll(), senza la conoscenza di 
un a simile cre"tura. che, veci I 
caso . è una dell(" n;:!ure piil vive 
c plh vi"ul ('. ~lclamo cosi. del 
n1io im111lnentC c1ne-romanzo PlP
po. damm i /0 l'ome/a.' 
.01.1"1'0 (GEsov,,-:-.IER\'l). - Via 
col Uf'n/o, cr('do ,Ii ,w"r1" giil detto 
saril proiettnto in Ilalia Ira di
cenlbrc e :.{cnnnio. mf:~lio: tra 
g{'nnnio c dic('lnhre, non potrei 
dire di qunle anno. 

• 1Il.iU"'ES l'" )[AR (MILANO). 
!\;;o, ti cognonte Ff'rruvilla, non c 
un cogllolnè di fmniftlia: f!. un C'O
gnome di convenienza. dicinnlo 
~0,1. nssunto dal grande Edoarllo 
111 se~uito ai suoi n"tali ehe (u
rono illustri, si. ma non le«allz
zati IIntetlllmentc. Il ma«gi;r at
tore italiano del tempo n~stro era 
fi~lillolo illlati i del ;\larchese Fi
lippo Villani c di Giulia Ferrari. 
artista di canto portoghese: mctil 
Ferrari, dunque, e rnctù Villani ~ 
ecco p('rehe' Ferra· Villa e pre"o 
s'imma!!ini. . ' CI 

• VE"'TISETTF. ltAGGIO (VARE'F). 
t\h sì, corne è vero. E bisogna 
sapere che in amore tutto è finito 
nel\o stesso momento In cui lino 
del dno amanti pensa alla possi
bilità di IIna rottura: quale. COlJle. 
non importa. Possono essere le 
pHI impreviste. le piìt insosp"tta
bili, le cause di una imJlrov,·i~a 
rottura. le più bul1e. anche. Due 
possono amarsi come pazzi, e poi 
basln un cap('110 nella minestra. 
sia pure il cal>cllo di una donna 
che si ndora. p .. r distendere 
un'ombra Cra qu~lIe dne adora
zioni. 1I1i dica che 1I0n è vero. 
• EUROPEO (TO/ll~O). - Come 
spunto di so~~etto. non mi pare 
nlalvRu:io, francanlcnte. Anche 
quel parallelo Cra la .toria d'" 
calle e clelln donna mi plnce •. e chi 
ha detto che sulla Cedeltà del cane 
si ]>Utl contare sillo alla morl(' 
slIlIa (edeltà della dOlina nno alta 
prima occSlsione? 
• EzIO Y. (SANREMO). Ah male, 
male! Una casa senza libri non 
è mica ulla cnsa, è IIn albergo. 
Nemmeno una pen.lone: proprio 
un albergo, orrore orrore! 
• GIGLlOLA Il. pllI.,.so). - l'o. 
si~norina Gi~1iol:l: io son troppo 
buon amieo di 1I1acar10 per infiig
germi il dolore di andare a ve
dere i film nei quali lo Canno 
lavorare: penso che anche c:,tl i 
debba sollrire necrhamentc quan· 
do va a vislonarsi. Sta il fattn eh.· 
c"l1 può trovar solllc"o nlle sue 
s;;lTerenze con applicazioni di ce
rotti costituiti da asse~ni da 
mezzo mlliont.' l'ullo: lo che ne 
Carci di semplil"i l'erottl Bertelli" 
• 1I1mELLA FIORE (SAf.ER"O). -
Ah si mia cnra. e sotto, allor~. 
profittare dell'Ol"casiolle. Ripetn: 
fino all'8 sClleml,r", questi ('olon
niDi cOnç;eryeranno il loro C~lrat· 
tere esth'o UII carattere ull'aperto 
diciamo c~si: (' dnnque-. chi vuolt: 
e può. si ~fo~hi: corrisJ.10nd~nz(> 
di nmort'. appuntame~tl, l~tter<' 
("ifrate, S('h'lli cOll'"CnZIon3.h. co
municazioni privntissjmc. lnsonl
n13 che devo dire, tutto )'arnl:l 
nlcntnrio e il bR~u~1inio del SC:4rl'
tario ,:t:alantc d'ogni tf>lnl?o!. tro"a 
posto in q ll('Sl"i COlo":l1lnl CI 1I~. 

unti "tnnHI conee
zione del tempo. 
figliuolo caro. (' 
supponete uno pos
sa"trattare il tempo 
allo stesso modo 
che si trattava uno 
schiavo all'epoca di 
Coli~ola o un dc
crt'to preCeUizio al 
tenl)lO nostro. ~ n. 

giovanotto. E ricordate ehc i mi
nuti sono lunghi, in definitiva, 
ma gli anni ~ono brt'Yi. Con j 
'Iuali. 
• FEDERICO COSFALOSIEIII (.\
ROS"). - 1) Qu .. i Illm sono stati 
distrutti? E perl'hé dOYN.'hbcrn 
essere stati distrutti? ~1l113 :-.i 
distrug{(e, tutto ~i trasformH. )Ia 
non sono stati~ io imnHlgino~ 1H'11I

meno trasfornu\ti: i Joro autori 'I, 
si sono ·tra"formati, e og;:{i diconu: 
lo? Quei film? Mai "isti nè C(l-

o nosciuti: si trattava di mio eli· 
:;!ino, che si chiama conlC mc, per 
mia disgrazia. lo a quell·epoca. 
prepara,·o. sotto sotto. film di re
sistenza, (li beJlissÌlna rcsish'uza. 
come me. 2) Si. 1Ilirella Ga!\li<mli 
meriterebbe di esscre riprodolt;l 
SII que&te colonne di ,Film ' :l 
~randczza naturale, magari ·un 
pezzo per volta, dato il no,lr" 
funnato. È un'idea, c come tale 
l'ho esposta al Direttore. :\-1 i ha 
tleUo di si, che anzi adesso (~o
minccrà a sezionuTla, per .... ecler 
da dove si deve dare inizio alla 
riproduzione: ma qui n I( FilIn .. 
("·è Direzione di coalizione e 
ngnnno vuoI dire la sua. 3) Si, 
"la il nostro G-eleng, di qu<,sto 
t cml)O, non ci pensa Ilt"JnnH~no a 
fare caricature a ' prh·uti. mag~ui 
a paftuinento. nice ch(' vuole an· 
darsene Cl Roma, n fHrl" il ln7.za
rune al Pindo, pancia all'aria: 
Il~,ncia al Pincio, insomlnu. Un 
bel tipo. 4) Quclle pubblicazioni 
... uno reperibili nl"lla nlia testa, 
<lalle quattro alle cinque de1 mut
tino, tutti i · giorni. 
• ST."TISTICUS (BOI.OG:>IA). - Scu,i, 
Bla ruberei troppo spazio u quest i 
pu\·eri cd u'Cciu:.(ati t::\>lonnini: 
I ulle le altezze esatte l'hl' mi l'i
ehicde le trovcri\ riferite nC'( Jniu 
/>iui e dive alla visita medica, di 
imminente pnhblicazione, 
• TIl"O CERO"'TE (PAnovA). -
.\himè .. di infinito, di YCranlcntt· 
infinito, non c'i' cb~ il cielo pt:r 
le. sue stcJ lt,~, il 111ure per lE' SU(' 

~occe d~ac(rt1n. il cuore d{'lrumt)u 
pcr le sue lacrime. E non son io 
t:he lo elico, Jl<"T carità, lo ha f\ctlh 
Flaubert. non Flohert della pi
slola. mio cnro, Flaub('rl cii .\la
dame n(H)aru~ dei P('n~fe.f;, di So
ll(fllb~ ed nllre piccoleZ7.l'. (.\h {ra 
parenh'si, ~crh ~e anch(' lBUI com
medin, ma f('l'C.' sol('nne fiasco: ,j 
trattava 'del Candidaill. ("\·iclcnte· 
mente un cnndirlato dt'l partit.\ 
d'azione ili elw'llt'nlpo, quelli non 
'("I":lno tenl1li di az.ione. '\010 di 
--{l<,usiero) . 
• \ ' ITTonlo S. (\·E""ZIA). - Certo. 

Film ~ l1~cirù quotidiafHl a V,· · 
Ilczia. duran\(o la :\105tr3, lei .aH' 

duhitavn? Ah il dubbio, mio corn. 
i.' un lento -suicidio, )Jcp;lio un 
buon trant ,·lcltrico. in piena Y('· 

• CARl.O 110"'0'" (l.\.')fEZZA"''.''). 
- Fi~till()lo Inio, tutto quanto chie
dete. in nlerito alla . Jllanicr!\ lliil 
facile c pill pratica per diventare 
tlttor<, cinCll1ato~rafìco .. è raccon
tato e srie~ato (UfTusmnente nel 
lihrn di 01<'\10 'fo<o Come fILI che 
dil/c'nilli di"ll. 

\.lA"A SI'ES Ol.~"TOVA\. - An
ton 1'. Cerhov, nato ncl 1860, 

ul)('rti ael o!!ni coabilaZloné sentI-
mentale, a;;\orosu, pa~sionHle eò Ver. 8crgman sull. te".zz., de". su. c.u • Rom .. , lFotog,..fie Ghibli). 
affine. In sostanza, come ~f. preso 
da improvviso fonna d~eu~oria 

locità. E, fra i due sistemi, lino 
di centro: li. letlura di ,(na com
nledia csist{'nziali~l:l, prima (Ii 

m orI O) n/'l 1\10 I. 
• (hllmo DE .\"'('IS (Sm",,). -
Qu (\~tn Dirpzione (ti,po~to ll<-:r 
rinvio ~,cC01nanrtat() com.~ rl
chi('~ to slop duolei dover rinun
zia re ult<"riorc con~ervazione Yo
st ra i'i ca prrsso no,tri umci .data 
sca rslta ca":;lo;eforli in~llmClen7.a 
pOl' te hlindate, et cnre~lza Co!z.e 
anna te onde t11.O""icnrnrE' IntanglbI
litù Ilrczio .. n Inut('rialc stop nu
trianto ri1nria d,·t to tC"~oro non 
soJtrn chu'anl(' Yia~!..(io et arrivi 
de • .;tinazioll(' Ill~rrettost ato nnetC' 
Iì~llra r(' come nuuvo prossinla oc
caCiio l\(' 3u;.(uri os~eq\li. 
• CU/lIOSISS1>1O (S"LEH"'O). - Si, 
e (.tum·di conl',inazionc~ la cosa 
H\T,·enne pr(· t-i-.. mncnle in una sala 
cine malo'!,rafìca. crualrofin C'OInc 
una <{uiuclicinn l'ti anni fa •. 3 
)\cw Yurlc Fra il prituo ('(l li 
secon.!o tempo ddla proiezi'.lIlc 
d'un drarnlna f .. a C'ontrabbnntlu"rt 
(si intitohl\ra se non sba~U l Bool
Leg{/I!rs, !!iil n1llpre..;entato sulle 
!\cenc col titolo di Broadwul/ come 
poi vedemmo anche iII rtalia) \ln 
pi~colo U{)1110 che sedeva acc.mÙ:o 
a me cominciò a sbultarc tufa
stidit~t cominciò u far·d vento con 
alcuni fogli di giornale, nn~ ~oz· 
zilla di Cogli d'ulI quotldamo 
nCwjoo/'chc<e. e sbullando ,b\l~
fand.o ~'n~ib.lva, nll1A:olaya,. Sl ri
volta,'" qua l' ]il. anda"a dlc('I"lo 
ah Dio Dio ~Ile roha. che roba. 
è mai po«ihik che .si. dl:l~hano 
far~ .... tilnl Sll ar~OIn~ntl S11TIlh, ~o: 
mando io! ~l a perchi! )e autonta 
permettono ~o,c ~,ome queste. ab 
yorre i cs,;crc ~indaco di ~cw Yor,k 
per un'ora ~ola ... Poi scoppiò in 
unn gran risa t ti , rh·ollo a J"!le, ("~ 
scuç;al<" fac.cio Iler dire, a~glunse: 
è com c se :n·e:;si (lelto di ,·olere 
elisere un ~iortlO Imperatore della 
Cina o AI'ci n.'scovo di Canter: 
bllry. Disse, c continuò n farSI 
vento COli tutti qu~i fogli del quo
tidiano, poi ne offri ~cntilmc!lt(' 
anche " mc. c,l io ne proHUaI. e 
cominciammo a scanlbiarci qual
che parola di convenienza, chiac· 
chierammo Il,,r lutto il ,econ~o 
tempo d!'1 film, q uasi s~mpre 11\ 

italiano, dico )n v<,rita, tanto che, 
alla fine , l'uomo piccolotto, gras
sottello. simpntlcone, vo!le p~e
sentarmisi: mi chiamo La_uuardia, 
disse, Fiorello La Guardia. 

liIalltropica con prol(n?sI rlSe~
vata, il vccchio sottoscrItto decl
de~s~ ai aprire i ~aloni a t('rI'cu.o 
del Ca,tello, COli tutte lc comodl
tn moderne, a Il.ioycntlt ~irova~a 
a'un\bo i se:,si, in cerca d'ospita~ 
jit:'. E porl<l pcr./en.. c .• /: nu.UI 
rlaudrtnr, c'è scritto sulla soglIa, 
• PASQUALDIO (VOGHERA). - In
nocuo CI'rore <Ii stanll>U, lnio caro, 
questo i~ tulto. Ed a Pietrnbur:,t;o 
non esiste una Prosflclthoa ~c
rasku, dimuinc~ n chi potrebbe 
saltare in mt'llle una cosa simile, 
sianlo ~iusti? Esiste solo la nota 
Prospettiva )ro1cwsky, la Rh-iCl'a 
sulln !'\('\~n. insomma. il Lunf.!,o
neva, in una parola, come ab
biamo il l..ungarno, il LlIn{!o
tc\"ere, eecetera. Le pare possibile 
che Saeha Guitry poteva nascere 
su una _Prospettiva ~eras,ka, an
diamo via! 
• COMM. F. L. ('l'OHl"O). - ]l. r. 
• (;lOSUÈ SE"ZA CARDl'CCl (FI
RE7'\7.E). Veda C'OIubiunzione. 
og~ conlpiono htiusto ce~\todiec! 
anni ,lalla Ilaseitn del CardUCCI 
(Val di Ca_tello, 27 luglio 1~36) 
c Ja data trascorrerà ernlettca· 
mente it1norata diamin<'. ehi vuole 
che voda a dissotterrare rim(~m:
brnnzc del gl'nere, in tt'mpi di 
l3artali • _calalore con le ali e 
)lacario innoccnlt· Casimiro? Voi 
a chi \"olctc nrniggcl'c? dicono a 
!>;apoli... 
• lI(ARIO FIOIIE'ITI (HOM-'). - Tu 
dici? lI!a quundo io sp"zzassi una 
lancia sulla (accia di eerti pr~
prietari di locali cillern.,:,t".grafie~. 
che tu giustamerrte definlsci st.all~, 
credi proprio che q u~lIc !accle ~a 
se ne Carebhero t!lnto della mta 
lancia, 'pe~~io sl1ppo~i eh e a ~on
tntto di quel materIale CacclaIe, 
aere perennil/s. la punta della ,:,,,.a 
po"era lancia lascerehbbe l,! ~1DI
ma truc.cin d et suo passag{:(IO. ;.\11 
nla ci proverò, sai, 111i ('.Ì nl~tt~ero, a 
doncbisciottare con lalunl dI que
sti mulini, col prossimo sett~mbre! 
t ern\inata la stagion e cstJ\ra di 
'l.\l·esti colonnin! ... 
• SUll'AMI"''' S. (STRF.SA). - La 
rasa del m alte:u 1 Vivian e Ro
manc et dia,'olo! 
• FRANCO ZA"PIERl (ANCONA) 
_ Ah "oi pen,a!e di tro"are ;a 
risposta alle lettere cbe IDI spe
dite. la settimana dopo? .-\vete 

COLLOC}rI IXl'E~T~\'1'1 

Sl{}HAGUITRY 
ot;ni pasto, per oUo Aiorni. 
• STnAFF"OnEl.Lo (="AI'Ol ,I). - E 
guardi il cn~o. o~~i 2 a~osto. con,-
»lono ycnticin',lI~ anni che C:I ' 
rllso è tnorlo, che la sua VOt.T 
si (-" ~pt·ntn. \"C'nticinq1le rUlnÌ t"1H' 
a ne ... suno vellf.(ono lncrime a~1 i 
occhi. ascoltanno un tenon'9 !'ool· 
tanto cfllm"i allo stomaco. E dil. ·
mi. ditcnll-chc ~i('le mutato a Fonl· 
nei, dite'lUi clw .siete stato a \"r-derr 
il ccro offerlo na~li Lt M Han i d'.\nlL"· 

Sempre si fa ritorno alla tutte, da parte 
regal dimora di A venue des tore. 

d il l rica, ch<, ard<,ri\ per du('cento anni 
e 'asco ta- con"'clltl\-i, fino al 2121! E tem'po 

Champs E)ysées con rinno- - Chi ci crede, caro Mae-
vato senso di benessere spi- stro? 
rituale, una fiducia. sempre - Nessuno, lo so. Nemme
più cieca ed ostinata nella no io: anzi io per il prirQo. 
fraternité; e quelle grandi Tanto è. vero che ho scritto 
braccia aperte, le braccia di una commedia, la commedi 
Sacha spalancate a croce, che recito da due anni: per 
quel suo gran' torace pronto' sostenere la teSi diametral
ad accogliervi. quel suo gran mente opposta, sistema Sa
sorriso d3 scena-madre. tutto cha. Conoscete? 
Sacha scritto recitato e di- - Il sistema sì. la com-
retto dall'autore, vi traspor- med:a no. non ancora. 
ta ipso facto in un mondo - Ecco: ntente solitudine. 
che non è quello di tutti i la storia della beatitudine poi 
giorni, ma nel quale vi se~- è assolutamente arbitraria: 
tite divinamente bene. soddl- tutto il mio teatro ed il mio 
sfatto, contento di voi, del cinema insegnano che la bea
vostro presente. del vostro titud-ine ha inizio dal nume-
avvenire. ro due in poi. Sentirete Gtt 

Ogni d.ieci anni è . così. inseperabiH,.-.stasera. Sapete. 
Un sol .mutamento, ogni a proposito. l'incredìbile h.i· 

dieci anni. durante .la ceri- stoùe delle prossime recite 
monia: il volto _della padrona -in Italia degli InseparobHi? 
di casa. - Davvero? 

1926: i grandi occhi azzurri - lo dissi , all'amico italia-
nel piccolO viso celestiale di no che quindiCi giorni or so
Yvonne Printemps. prima ve- )no venne a chiedermi la 
l'a del nostro Sacha. commedia per il vostro pae-

1936: gli occhi d'acciaio nel se, che un solo attore italia
magro ovale preraftaellitico no. a mio giudizio, sarebbe 
di Jacqueline DeÌùbac, UJes- !'inte rprete ideale. l'interpre-
sidoro del Nostro. te fatto apposta: Renzo Ricci. 

1946:... - E allora? 
_ Beata solitudo, o sola - Allora. vidi una cosa 

beatittLdo - spiega Sacha che straordinaria. L'amico italia
tre lingue parla con la massi- no si alzò. proprio dalla pol
ma padronanza. francese, rus- trona dove adesso voI sedete . 
sa e latina, quest'ultima con lo pensai che stesse per an
la maggiore intelligibilità frz darsene. Invece era solo per 

"("rrù che io n i riaccoslt'ro. tre· 
mn.nteper ~Ii anni e per In com
mozione, a qu('1 ct'ro colos~al{'. a 
qur-I m001111lenln d'anlore più ,"cro 
e piil bello d'op;ni 11lunolito del 
t6lT1pO n..oslro, n lIlIt-'lIa colonna 
ardente: ed io eCfO, dir'; alle ~io
vani coppi<, in relle~rinap;~jo al 
Santuario, io c'ero QuandO Carll!oOo 
can1 ava, e pOCiscdcvanlo tanto t'(':"" 
soro c non lo SapeValll0, <' {IUttndo 
tornò fa cantare jn Italia II' .\h ma 
(IUesto Cnru!ooo, ad('-5~o nOn è che 
un lHlritollo.:. " sentenziò un cri
tico del tempo, e dic('va una 
sciocchezza, lInèl delle tante sci()c ~ 
c-hezze dei critici del nostru pac~(', 
che in nessun rncse ,lp} inondo 
s"rt'blle scallpata (uori uDa hl'
slcmmia simile. dalla }locca o 
dalla p('nnn di un connazionah·. 
nla ch" cOlln:J1.ionalitit Ini andale 
contando in Italia? SolI) ~des~o 
ch<! l' morto. :Hl7.i dle da vcnti
cinqU(~ anni t' 11l0rto, voi ICAACfl': 
q,,('1 porl!'llto. qU('1 miracolo, Cfud 
tC$OTO . .. E poi vorn'nllllO che c i 
cambia ... sero le condizioni tic) trat -
tato di pace! 

J'lnnoluinato 

una manifestazione di giu
bilò. Sapete, non si può gIU
bilare rimanendo seduti. Dis
se: ma è precisamente per 
Renzo Ricci che vengo a 
chiederv.i la commedia ... 

- Mi permettete di rac
contare l'histoire? 

- Ve ne prego. 

IAllCÌlUIO BallJo 

.\\\\ 

Un sonio dì COL VENTO 

è offerto in omaggio dalla 

Casa: èhiedetelo 01 voslro 

profumiere. 

Poche slille bosleranno per 
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Gli altori non .anno mai cl ... 

cosa .• i scrioe di loro. Eppur .. 
un girLllizio o una notizia PUII 
.- qualche voI/a - dar" l'G8.1· 
bililà di scri/ture, di miglior" . 
hlenti, di affermazioni. 

Ma come fare per .apere Iltllil 
dò d,e si scrive in l falia. i-t. 
Eurupa e nel mondo :su una. 
persona? Sappiano pii aitoTi cl,e 
esistI' iII llali" L'ECO DELLA 
St .... MP..... VII/cio di n/agli dJ 
giornali e riuì.le. diretlo da U"..· 
b~rto Fru~ilLele dr~ ha sede :J 
Milano. Y la G. Compagnoni, ?'\ . 
l 'ahhonamento eosto poche litt~ 
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~?~~ IL SILENZIOSO ADORATORE DI GIANNINA ROY 
ligrafie., che in. 

in cOnfid ,'llza. 
Giannina lh'lla 
sUia u l tl llla 
creazion I.' l ' lin
s-cita. cosi Il ,3_ 
le, che tuth !II; 

ne sono ac· 
corti. 

Eccola. anco. 
terl}Sse 'Può avece? 

Per ùei nessuno, evidente
mente: ma. qua:le, qua:le per 
il IPOvero diavolo che, Ilag· 
g:ù. alla scarsa. luce del· 
l'agenzia, si è curvato sul. 
Ja banale -busta e vi ha 
scritto: «Signorina Gian· 
nina Roy, de1la Comèdie 
Parisienne, 37, bOulevard de 
Courcelles >, Ientamente, 
con cura. con amore! ... 

Egli è un brav'uomo di 
circa. sessant'anni, ha un 
cranio :incartapecorito e 
calvo, i baffi che gli trema· 
no. le mani grosse e trOS. 
se; dalle gote gli spuntano 
sempre aue buoni centime
tri di pelo brizzolato, e pe
lo gli esce anche dal naso: 
si chiama papà Clègne. Un 
g:iorno andò a teatro con 
un biglietto gratuito: reci. 
ta va Giamùna, e ad un 
tratto per lui non esistette 
niente aRro: egli fu come 
sollevato dalla poltrona: 
'laggiù, sulla scena, c'erano 
una donna, ,la voce di una 
donna, i gesti di una d~n
na... ~ un fenomeno cunO. 
so ma che a.ocade a certi 
v~chi un po' disgraziati. 
Oh! egli non spera nulla, 
naturalmente! Egli ama, 
ecco tutto: nel suo cuore 
veccnw e freddo siè acce. 
sa una buona fiammata, fa 
bel tempo adesso in quel 
cuore. 

prendet.e? fu lui a scrivere 
sulla busta: c: Signorina 
Giaruùna Roy, della Comè. 
die PaIÙSienne, 37. boulevard 
de Oourcelles:. : come se 
egli Ile scrivesse! E ciò, or· 
mai, accadeva spesso ... 

Son .pochi ,giorni che non 
im,posta. una lettera per let 
Di tutte le persone Che le 
scrivono, egli -è forse IiI 'più 
assiduo. E il più col'tese; 
c'è, nelle lettere che le in. 
via: «Pliù bionda e più 
splendida che mai, la signo· 
rina. Giannina Roy ha re. 
citato ieri ... > « Giannina 
Roy è incantevole ... :' «Mi 
è piaciuta molto la signo
rina Roy ... :.. 

Tutto ciò è stampato, 
evidentemente, è firIn&to da 

Ad Anna Maria Dionisi di-
va delle riviste: . 
So IIl1ata pe li mOIl/iettant'abbas/a 
pè ddà la cojonella fa/t'apIJo./a 
e canzonàermiBtnOre qUBlJtwpaU8. 

* Diceva il celebre Guinard: 
«Les femmes sont trop fai
bles pour ne pas aimer et 
trop faibles aussi pour aimer 
longtemps ». 

* Una grande Erma di Pericle 
in granito e marmo paria 
con un trucco ignobilissimo 
fu sottratta a un antiquario. 
Morale sboccata: 
l'Ermafrodata. 

* I giovani critici io li aspet
to al giorno che dovranno 
scrivere due colonne ~i cri
tica dopo la recita. 

* Spentosi~ per disgrazia~ un 
I proietlore 

hlceoa, ill fondo, un cranio bello 

Egli ha accudito con mi· 
nor scoraggiamento alle sue 
occupazioni quotidian~ nel.' 
l'agenzia, che consiston~ 
nello sfogliare d giornali, ri. 
tagliare, sottolineare, incol
lare, spedire: un giorno, ~a.. 
vorando, provò una grand~ 
emozione: vnde il nome dl 
Giannina in un al'ticol-o ... ed 
ella è abbonata a quest'a. 
genzia!. .. Sorriso della Provo 
vi{\en~! Papà Clègne pro· e una voce {gridò: 
v'è un piccolo tremito: ciò 

[/nfldo 
- Mal porco 

{mondo, 
un IrtJn 
{pruiNlatorel 

li riavvicmava l'uno al1'al- quel Tizio in .ala è 
tra. non è vero? Poi... cOm-

nomi diversi, m-a nondime. 
no -è 'Contenuto nella busta 
che ,papà Cl-ègne ha ISCritta. 
Le parole sono di altri, ma 
la busta è sua; allora, egli 
immagina di dire un poco 
ànche lu~: «Giannina Roy 
è incantevole ... >, « Mi è 
piaciuta molto Giannina 
Roy ... >. 

E cosi, con quale zelo 
scor:re adesso i gdornali! 
Non si accontenta più. vi 
prego di credere, {li tre col· 
pi {l'occlldo sicuri: uno per 
scoprire il nome della per. 
sona indicata nell'articolo, 
uno per vedere il prin. 
ci.Pio delrarticolo, ed uno 
p~r vedere la fine. Egli 

adesso legge! e con pas
sione! Come un padre o 
come un amante, egli è te
lice degli elogi, contrariato 
dalla più piccola J'liserva. 
urtato dalile critiche, esa
sperato dalle malevolenze; e 
dice tra sè: «Come sarà 
contenta quando leggerà 
questo! >, oppure: «Povera 
piccola, soffrirà quando lego 
gerà quest'altro >. E pa.tdsce 
tanto a quest'idea, che giun. 
ge persino a non spedire gli 
a.rticoli oChe potrebbero al'· 
recarle dispiacere. Oiò è 
gentile, ma nello stesso 
tempo malfatto: è una mano 
canza di coscienza profes· 
sionale; \Se il direttore della 

ra c ome ve a'ho 
agenzia ilo sapesse, non !l'e. mostrata, mentre apre la 
sterebbe contento. Ma dI di· busta di papà Clègne con 
rettore dell'agenzia non lo impazienza: non ba tatto 
sa; e nemmeno Giannina, la pace con Roberto Bou.r
del resto ... Ed allora accade. ges e ne soffre, pe:c~è lo 
oChe Giannina., la quale non ama .. . Legge d rltagl1, il suo 
possiede se non un mode • . viso s'illumina; e corre a 
sto t.a;lento, ricevendo sol· scrivere un biglietto : « Ro. 
tanto elogd, arriva a aede. berto vieni subito, ti a?o. 
re d'aver il ,più gran talento ro:.· quando egli arrIVa 
del mondo. Acquista sicu· ella' esclama : « Si, ti ado
rezza, autorità, esigenze. In ro! perchè dOvrei nas~on
fatlto di teatro ciò non è derlo anCOra? sei s tato cosi 
un male: fa col-po. cortese I eravamo in oolle-

Ella 'l'eclama ed ottiene ra : potevi tenermi . il br.on
di cimentarsi in parti oChe cio' invece nO, h aI: scntto 
l':inver»o precedenfe n-on a. per' me un li.rticolo squi~fto). 
vrebbe f\Perato di sostenere Roberto non protesta, 
se non fre. dieci anni. Papà perch.'è l'ama, ma non ca
Clègne non dubita neppure pisc~. Per l'appu nt o, per 
che ciò sia dovuto a lud. ~ uno sciocco isttinto <li Iran· 
anche pericoloso, ve lo dico core, l'articolo che ha scrit-

to è tutt'altro che squisito; 

ANTON GIULIO BRAGAGLLl.i tistiche, median'e la produzione, lo 
,cambio e la proiezione di film a 
posso ridotto di qual,iali carattere, 

e adesso egli non capisce. 
Noi, invece, comprendiamo: 
laggiù nella sua triste e". 
genzia, dl vecchio papà Clè. 
gne gemette, SCIOprendo fra.
~i spiacevoli sul conto della 
sua amata. « Come soffrl' 
rà! ... :.; è non volle ; e con 
le forbici e con la oolla ~c. 
comodò tutto. Ritagliò, I"lu, 
n1, soppresse ciò che sapevgia 
di biasimo, carpI gli elo 
decretati alla w cina, e in· 
viò a Gannina. 

Sfattè'ca tecnico, scientifico, art!stico, in .. 
dustriale. L'iniziativa porlerà t'a 
breve li dare inizio li corsi tecnici 
ed artistici per operatori da presa, 
ettori, scenografi, autori, sceneg
giatori, segrefari di produxione e 
di edizione. La Hepburn, «Gran Prix;' 

del cinema americano, è ve
nuta in Europa senza rin
graziare la Giuria, dicendo: 
«lo quel premio nori l'ho 
chiesto _. 

* Un amico mi disse tutto 
mesto: «Di Maria amo l'a-
nima! » 

Bravo, convenni: 
ra io penso al resto. 

* 
allo-

- Ho affidato una regià a 
Luchino - diceva il capoco
mico. 

- Te ne accorgerai ai Vi
sconti - rispose l'ammini
stratore. 

* - Ci sono tre generi di 
donne: la • si ». la «no », la 

,. 
« chissà •. 

- Voi siete una «chissà »? 
- Chissà. 

* 

• Si è in questi giorni costituito 
in Genova la Socielà Cinematogra_ 
lieo Diamond Film' della quole è 
direttore artistico e tecnico Riccardo 
Cassano. 

Un attore oe rua moglie. ti Il Roppresenlante in Italia del
- Allor.a, tu me lo giurI! - lo Sove'porllilm o n n u n c i a che 
- Sulla testa di mia madre. l'U.R.S.S. presenterà allo prossimo 
- A proposito, come sta Monilestozione Inlernazionale d' Ar_ 

tua madre? le Cinematografico di Venezia sei 
Cosi, così. importanti filr--s,' e cioè: te Giura_ 

mento,., «Fiere pietra _, te Indomi_ 
A. G. Bra~"glia li.,. Una v.olla -1IDa bimbo " .. Col

• 
.. Si è inaugurata il Brescia, alla 
presenza del direttore dell'En,,1 pro
vinciale e di un numeroso gruppo 
di simpatizzanti, la sede di un 
Gruppo Cinematografico Sperimen
tale. Scopo dell'associazione è 
quello di creare una fraterna ed 
amichevole collaborazione fra i ci
neamatori, di migliorarn. le capa
ciI • • I. p.ossibililà leeniehe .d ar. 

pevoli senza colpa », «Ciapaiev ». 
L'U.R.S.S. sarà ì~r?Oltre presente con 
alcuni documeo.lari di grande al
lualilà. 

• la lavorazione del film lux-Oe 
Laurentis te Il ba.Dcfito. è terminata. 
Come è no'o il film è slato ,aaliz. 
zato dci leftuadacon gli interpreti: 
Anna M.gnani, Carla del Poggio, 
A.m~deo Nezzeri e Carlo Campe
nlnl. la Casa Lo considera uno dei 
~uo; migliori films tanfo ch. lo ri. 
se,..,. p., I. MOI',. di Venezil. 

Egli ha avuto ragione, 
Poichè, trascorso pOOO teJJl-. 
po, ha potuto ,staccare dai 
giornali questa. noterclla: 
«Abbiamo notizia del ma.
trimonio d.eMa signorina. 
Giannina Roy, della Comé. 
die Parisienne wl nostro 
collega Roberto Bou.rç-e~ 
I.:e !l0s~re. &in~re f~IC1~ 
Zlonn 6.1 glovanl sposa:.. 
papà Clègne, che è un bra-

rl v'uomo, nel sospirare se .. 
vendo, questa volta: « Si. 
gnora Giannina Bourges:., 
si tintenerisce e si sente un 
po' geloso. 

André Biro.bean 
(Tradl/:lone di Morio Palombo). 


